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\*A G 1VSTIV.!WH^ F UMIGLIU, 

lì di cui pregi i/Juflrì , grandiosi di 
"nobiltà, d? Antichità , di 2{iccbe%%a 
gareggiarono sempre con quelli della più 
soda "Pietà , Virtù , e Religione, nella 
serie di tutti i secoli somminifirò non 
meno al "Principato, ed alla Repub- 
blica , che al Sacerdozio , ed alla 
Chiesa Personaggi celebri , infignì per 

A J fs/tn- 
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talento , e valore , per dottrina } e 
Santità. Sarebbe un* oscurare , non 
già illufirare di quefla Eccellentissima 
Famìglia le glorie, i meriti voler far- 
ne qui descrizione j ed io ben g>u- 
ftamente riportarci rimprovero, e con- 
danna , se mi facejjì a tentare /* im- 
presa . 

iVc» cosi pero, io spero, fia per suc- 
cedermi, Eccellenza J^EyERENoissiMA , 
nello segnare ch'io fò il rispettabilijft- 
mo "Home Vostro , in fronte ad un 
riflretto di difesa contro un moderno 
Scrittore insultante acremente il Mo- 
nachismo , ed il francese anìsmo . 

Da Voi ho io recentemente ricevuto 
il dono di quel tempo, che mi servt 
per eftenderlo , avendomi sì graziosa- 
mente ajfegnata la mia dazione nel Se- 
minario Vofìro pel corso dei quindici 
giorni, nei quali mi defiinafie Straor- 
dinario al vicino Collegio dell' Orsolìne , 
avendo così avute disoccupate , e quie- 
te alcune di quell'ore , delle quali ap- 

fra- 



Digitized by Google 



X ì X 

profittare per dar mano ad tifi 1 opera , 
alia anale quanto mancato foj}e(e ben 
conobbi , che molto effere dove a ) dall' 
insufficienza mia , altrettanto veniva 
a soprabbondare dal solo T$ome Vos- 
tro , e della Vostra Fumigli* . 

'Pochi giorni prima di ricevere il 
voftro comando erami venuta alle ma- 
ni un 1 Orazione, che dedicata al Bu- 
on Senso non presentava che mali- 
Ugni insulti contro P ìnclito Ordine 
del gran 'Patriarca , e Padre San 
Francesco , ed injteme contro quanto 
j" eftende il Monachismo . Mi ven- 
ne penftero di formare un riftretto di 
confutazione a difesa dell' Uno , c 
dell' Altro suir idea di reclamo , 
che far ne debba il Buon Senso per 
una tal Dedica; ma come ardito 
eli troppo abbandonato avrei ben to- 
fio il penftero , se aveffe potuto man- 
carmi la ricordane del Tìoue Vo- 
stro , e della Gmsrm.M'Hu FAMI- 
GLIA . 

A $ Tut- 
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Tuttoché la Famiglia Gìvìti\iai{i 
in tutti que' secoli , che numerofi van- 
ta, somrainiflrati abbia al Monachis- 
mo molti, e var) soggetti infigni , e ce- 
lebri , tra' Quali diftìntì furono un 
Tommaso Giuftiniani, che con il no- 
me dt Paolo vtftt r Abito de 1 Cantan- 
do le fi , e fu l' I/litutore del Monafte- 
ro di Monte Corona , ed altrettanto 
segnalato per la Vieta nella Religione, 
quanf ìlluflre , e rinomato era flato 
nel secolo per li Governi nella Re- 
pubblica, e per l'amore alle sciente, 
dìflintamente per il suo genio alla Voe- 
jta , e la di Cui memoria è ventrata 
da' Voleri con il glorioso titolo di Bea- 
to : Qua! Beato pure celebra la fiejfa 
Congregazione un Niccolò Trofejfore 
del mede/imo Monacai ìflituto , e se- 
gnala ti ffimo nello spirito di Regolar 
Disciplina. Trofejfore dell' Inclito Or- 
dine di San Domenico fu un AgoftitK» 
Giuftiniani "Personaggio sommamente 
accreditato per la sua Dottrina, e per 
u 
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la sua perizia nelle Lìngue Orienta- 
li , quale fù poi trascelto da Leone 
XI. Sommo "Pontefice alla Sede Ves~ 
covile di "Nebbia nella Cor/tea , ove 
fece fiorire la Vieta, e k Sciente in 
quella sua Diocefi , che governo per 
ventisei anni. Tra Cberici Regolari 
fiorì pure nello scorso secolo un Gio: 
Battifta Giustiniani $ ed ìllu/ìrì tra 
Monaci furono altresì un Francesco , 
una Lucia , un Girolamo , con un 
Marco Giufliniani fù poi Vescovo di 
ToreelU: La Beata Anna Figlia del 
Michael fu Moglie del B. Niccolò 
Giufliniani Monaco profeto Benedet- 
tino , la quale , data succefftone alla 
Famiglia , fondò un Monaftero di Mo- 
nache in un 1 Isola dì Venezia : La B. 
Eufemia Giufliniani fù B,idejfa dell' 
Ordine di S. Benedetto nel Monaflero 
della Croce della "Zuecca : E Vescovo 
pur diTorcello prima, poi di Verona, 
ed ora da molti anni nella Vescovile 
Sedia di V adova y di Virtù, e dì Me- 

A 4 riti 
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riti fieno risplende di Voi Eccelleti- 
Tjl T^eveue-hvissima il ben degno Fra- 
tello Niccolò Antonio Giuftiniani fà 
prima Monaco di S. Giorgio Mag- 
giore dì Venera . 11 sol" f"« t I ' r '0- 
pjfimo Santo , I primo gran patriarca 
ài Venezia Lorenzo Giuftiniani Mo- 
naco prima nella ftetfa Dominante di 
S. Giorgio in Alga, queflo solo ba- 
fiar dovrebbe a smentire ogni maldi- 
cenza contro de' Monaci , e formare 
a quefli scudo di difesa a ribattere 
gì 'insulti , ed a covrire di rotore, e 
vergogna chiunque ardisca malignare t 
ed insultare il Monachismo, 

A tutta ragione perciò m'avvidi , 
che accurato veniva , e rinfrancato 
il Reclamo del Buon Senso nella di- 
fesa dagT insulti contro il Monachismo 
pubblicati Iteli Orazione al Buon Sen- 
so dedicata subito, che il Reclamo flejfo 
comparile sotto t ombra del "Home 
GwsmsWKt , se non meno che del 
Buon Senso, tutto proprio della Hit- 
in 
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sa GtvsmfLé'H^i Famiglia dir f% può il 
reclamo non dì voci , ma dì "Personag- 
gi altrettanto sonoro, e forte, quanto 
ìnfigni per ogni Virtù , e multìplìcati 
nel numero ha Quefia sommìniftratì 
al Monachismo , 

A rinfrancare poi , ed ajjicurare il 
reclamo medefimo dalie maldicente , 
ed insulti contro il Serafico Ordine 
specialmente preso dì mira *elP Ora- 
zione Jiejfa , il solo Nome Vostro Ec- 
cellenza ^EFEKEtiDissiM^t è quello , 
che concorre a far sì, che nulla a 
queflo manchi . 

Trafelato da Voi un tempo il Sera- 
fico Ifiituto nel mìnimo tra gf Ordini 
del gran "Patriarca, e Padre S. Fran- 
cesco , nelP umile , e povero mio de' 
Cappuccini , e tolto da quefto per oc~ 
capare le Vescovili Sedie di Ch/og- 
gia prima , poi di Trevìgì da quelP 
infìgne Pontefice dì gloriosa memo- 
ria degno a tutP i seco/i Benedetto 
XIV. , che »' ha saputo conoscere il 
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merito , e fa di cui elettone , ed ap- 
provazione formaranno sempre perVoì 
autentica tefiimonian^a di quelle do- 
ti , e virtù , eòe cofìituivano fin et 
allora dell' Eccelle^** Vostra T^efe- 
retìdissìm^ i lumìno/i caratteri , nel 
lungo corso di ben quaranta , e quat- 
tro anni gloriosamente trascorfi da 
quel tempo a quefia parte , furono da 
Voi moltiplicati sempre con la fedel 
pratica in ogni genere et /Ipofioli- 
ca Disciplina , Scienza , e Sapienza 
per modo , che conservando anche sem-r 
pre a quelf Ordine, in cui pajfaftf 
così dal grado di quello di Figlio a 
quello di Tadre , il più /ingoiare at- 
taccamento di predilezione , ed amore , 
cojlanti , e moltìplici manifedafie ad 
ogni incontro quelle prove , che Vi 
cartellarono per vero Vadre all'Ordi- 
ne medefimo. 

S* io però qui avanzar mi voleffi 
ad esporre partitamele quei fìngola- 
rìjfimì pregi ài Virtù , che in Voi ris- 
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plendono per conoscere quale , e quan- 
to fia quei decoro, che all' Ordine fles- 
so ridonda, non lo soffrirete U mo- 
derazione voflra, quand' anche spro- 
porzionata di troppo non /offe f insuffi- 
cienza mia per farlo . Già parleranno 
sempre s manifeftarli li glorio/i moltì- 
pl'tci monumenti della vigilante voflra 
Cura in ogni genere di Vieta, e di 
culto efìflentì per ogni dove della pur 
vafla voflra Dioeefi . Queflì annun- 
zeranno in tuti i tempi il vo/tr' im- 
pegno di fedeltà a cujìodir la Scien- 
za ed il prezioso dtpofito di Disci- 
plina, e di Religione e nei vatj e* 
manatì Decreti , e nelle numerose sa- 
pientìjftme ? 'aflorali , e /ingoiarmele 
poi negli elementi di Crifl,ana Dot- 
trina ad irruzione de} Vopolo con la 
maggior chiarezza , SodezK* i e precì- 
sone da Voi espofli; e nelP eruditi ffi- 
me dilucidazioni riguardanti la più 
preziosa porzione del Gregge , qual'è 
quel/a de* Cherici, e dei Sacerdoti in 

«fui 
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ogni genere dei doveri del loro flato 
da Voi pubblicate: parleranno le co- 
muni voci ad esaltare quel %elo di 
pace , quella purità di dilezione , queir 
affiduita nella fatica , queir iflancali- 
lita in ogni ben operare , eòe accom- 
pagnarono sempre il Miniflero Vofìro ; 
e la giammai daVoi intermejfa appli- 
cazione, e particolar genio ad ogni sor- 
te di Letteratura verranno riscontrati 
nella copioftjftma Libreria da Voi rac- 
colta , e con [ingoiar metodo disposa , 
/ regolata. 

A me baflera solo la ficure^a , ebe 
quindi riporta anche per quefla parte 
il Reclamo fieffo dal portare in fronte 
il Nome Vostro, se quejìo è per se 
bajìante a smentire e più , e meglio 
affai, di quanto risultar poffa dalle 
mie parole, quante maldicente , ed in- 
sulti sparfì fi trovino nel" Orazione 
medeftma , quali a caratteri di Buon 
Senso viene reclamata nella sua de- 
dica , ed in quanto bà di riprovabile 
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siièiio che il Tacciamo flejfo fia del 
Nome Vostro fregiato. 

Tion /sdegnate dunque Eccellenza 
T^EPERETiDiSsiM^t , se come voflro viene 
quefto a Voi presentato , accompagnato 
da una appendice che ai Reclamo fles- 
so ba r immediata relaziona ma con 
quella benignità , con cui solito fiele 
riguardar /* offerente , che deftderoso dì 
conteflarvì li molti , e grandi doveri , 
che a Voi J' aflrìngono , nulla avendo 
dì proprio , // fteffi Vofirì doni a Voi 
consacra , accoglietelo raffegnato dalla 
più ojfequjosa riconoscenza , e pro- 
fondo rispetto , con cui fi profeta chi 
ba F onore dì ejfere 

DELL' ECCELLENZA VOSTRA 



Vmilìfi. Devoti!!- Obbiijatifs. 
Servétte Offtqmcfifs, 
F. Piolo da Collegllano 
Cappuccino. 



Digirized by Google 



Digitized by Google 



X n X 



RECLAMO DEL BUON SENSO. 
Introduzióne. 

LI caratteri di veracità , di giuftizia , di rettitu- 
dine accompagnati da ogn' altro pregio di Vir- 
tù proprie del buon senso , totalmente contrarlo lo 
co (liuti sco no , e nemico per sè medelìmo della fal- 
liti, dell' ingiuflizia , del disordine, e di quel tut- 
to , che villoso (il , e colpevole . 

Formò dunqtre argomento di propria riprova- 
zione, e condanna a si medefìmo quello recente 
Scrittore, il quale sotto il mentito nome dell'anti- 
co Padre Mihel Angelo da Vico dedicò al buon sen- 
so un' Orazioni, che spoglia d'ogni miglior prero- 
gativa prescritta dall'Oratoria Arte , accoppia alle 
scipite maniere di scrivere fallita , ingiuftiaie, ma- 
ligniti, e prelTocIij li vizf tatti , che la coftitliis- 
cono al buon senso ributtante, perchè del buon sen- 
so sommamente offenfiva » quindi il buon senso an- 
ziché accoglierla , e proteggerla, per dovere del pro- 
prio decoro redima alla Dedica , che troppo ingiu- 
riosamente a lui f3 fatta i né pago fi tiene, se del 
suo reclamo non forma pubblica teftnnonianza con- 
te Hata di evidenti pruve, a manifefUre quanto di vi- 
zioso , e riprovabilt concorra a formare lutto il la- 
voro dell'Orazione medefima, e come piò che d'O- 
razione il nome fiale dovuta di libello infamatorio , 
malignante, vituperevole, esecrando. 
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Dolosimeme è Io quelli eletto per Mecenate t! 
buon senso ! tutt' il diritto fià perciò il buon sensi» 
d'efìcrne giudice; né dovrà dolerli se non di [ème- 
defimo chi della sua dedica per ioti propria colpa 
riscuote dal buoi senio , anziché umano accogli- 
mento pubblico, segno d'ibbotniaio , di rifiuto, d" 
esecrazione. •. :>•: ■ 

Nel prendere in mano, e leggere un libro in cui 
s'incontri di trovare, che lo Scrittore adducendo va- 
ri motivi di dedicar C Operetta sua àcide, ed infeli- 
ce nel lodare forte , ed oitr'ogoi misura franca Dell' 
offendere , di dedicarla, ditti, al buon senio, nella 
flefla prima pagina segnata col numero j., fi prote- 
tti di farlo per quefto, perchè il buon senso è quel- 
lo , che disfacendo i-vani scienziati-, ed i fslfi vif tuf- 
fi , td umiliando sofUi , ed ipocriti , ntn altro ipgc , 
che V abolizione di quelle sciente,. ebe svergognano la 
Ragione, e di quelle pratiche , clic disonorano il Cehfrt 
Vanititi; chi mai non fi persuaderebbe, che tutto il 
cumpofto dell'opera mtdelima spirar doveflce Scien- 
za soda , e pitta vera , e virtù , c ragione , e reli- 
gione , e Vangelo; e quindi tutto altro avelie a pre- 
sentare, che sofismi, ed ipocrilìe, malignità, e li- 
vori, fjvolofitil, e sciocchezze , confiifioni , e maldi- 
cenze; e quel più di vizioso, e cattivo, che non 
riesca ( ) f tc i\ e calì dovuti tetmini adeguatamente 
caratterizzare? Eppure 1' Orazione , che dedicata, c 
consacrata al buon Senso uscì alla pubblica luce in 
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un libretto a flamba , con annotazióni niente meno 
colpevoli , e riprovabili , tale evidentemente fi nu- 
li i feti a ■ 

A confermare in tal vero , che fi conoscer* 
giufto , e doveroso il Reclamo , fi formano le segu- 
enti propoli* ioni comprovate dalle respettive dima- 
li razioni . 




* PRO- 
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PROPOSIZIONE 1. 

E'una malignili dipingerecome fi l'Autore fìnda 
principio < pag. fl.J , il Serafico iftituto q*'d ributtan- 
te nemica del buon temo itila mpetftìàone itokflìn im- 
pegnata a scaccialo s e tenerla loetmo dai praprj Cbit- 
firi. 

Dimostrazione: 

Ove manchi il buon s e nso iion vi può efferePietl 
vera, vera Vinù, vera Scienza, e Dottrina . Il Se- 
rafico lAituto, di cui corrono sei secoli dal suo 
principio , ebbe sempre , e sempre in buon numero 
Uomini di vera Pietà, di vera Vinù , di vera sci- 
enia, e Dottrini, Scuole, Accademie, Univerficà , 
Fafli, Annali, Pergami, Chiese , Altari, Popoli , e 
Naiioni, per le quali in ogni parte del Mondo fi ì 
efteso, formano teflimonio irrefragabile con i mol- 
■iplici respettivi loro monumenti. Dunque è una 
malignità dipingere il Surafico iHituto qual ribut- 
tante nemico del buon Senni , e dalla superfluione 
scoJaflica impegnato a ««ciarlo dai suoi Chioftri; 

PROPOSIZIONE II. 

E' uni falsi calunnia caratterizzare gli Alunni del 
Serafico Miralo quii b**Zni Tattri , (bt di buon 
ttrtst 
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staso mai abbino» intrso parL'C, ni mai f«* fato i* 
E/fi purmthe concsdulo. (p«J. 4 ) 

dimostrazione: 

Al Lume delle moltiplica Scienza, e Facolti non 
può reflar ignoto il buon senso, né edere sconosciu- 
ta l'idea delli tuoi veri caratteri; purché per buon 
sento t'intenda quel giudizio, che forma delle cote 
l'umana ragione con li dettami de! giufto, e del 
retto, raccolti con esatto Audio alle pute fonti d' 
Autorità, e di Legge:, dalle quali derivino; e non 
già quello risultante dalle pretetc d'uno spirito, che 
gonfio, ed elevato dal proprio orgoglio con orti- 
nazione nei sentimenti da quello suggeriti, non sì 
le non eITcre pago di si medefìmo. Non v' è Scien- 
za , non v'è Facoltà , delle quali, in ogni loro ge- 
nere, ed in.quiliHique propria spezie non abbia avu- 
to in agni tempo il Serafico llKruto ProfeiTori cele- 
bri, ed infigni. Co pioli tS me , ed immortali, c per- 
ciò innegabili. 1 chiunque piaccia riscontrarle suflì- 
fono le tedimonianze per ogni pine delle Iteli* 
pubbliche, e private Biblioteche. Se nella valliti 
dell' esudizioni, se nella conia delle controvertìe ne- 
ttila rie allo scopri meo 10 della verità, e confutazion 
degli eri-uri comparve talvolta il loro Audio esorbi- 
tante -nelle di/Unzioni, e se così fi vuole , trascen- 
dente nelle scolaftiche sottigliezze, quello fteflb fi>r- 
B 1 m » 
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ma argomento de! loro Impegno, ed applicazione 
allo scoprimenti») e cognizione delle Scienze, e Fa- 
colti in ogni generi di Virtù. Dunque non fi, ni 
può eflere sé non una falsi calunni» Io caratteriz- 
zare gli Alunni del Serafico IfKtuto quài buzzoni Pa- 
dri, che di buon senso mii abbiane inteso parlare, 
e nè punnche Ita flato da Elfi giammai conosciuto. 

proposizione in. 

E" un vinto bugiardo dell' Autore produrre il juo 
libricino come debitore della propria efìftenaa al bu- 
on senso . ( Pig. j. ) 

DIMOSTRAZIONE. 

Gli effetti per legge ordinaria sono proporzionati 
sempre, e corrispondenti alle proprie cause. Prin- 
cipio tutto buono conviene confettare effere il buon 
Senso, perchè", se tale non Catte , non sirebbe buon 
senso, e non avrebbe, se non il nome falsamente 
usurpato. Effetto tutto cattivo fi fa conoscere , e da 
sè medefimo fi manifefta il libriccino lavorato di 
sogni, sarcasmi , c maldiceme . Dunque il libricci- 
no non può essere effetto di buon senso) e per con- 
seguenza è un vanto bugiardo deIJ'Autore l'aderire , 
che il suo libriccino è debitore della propria efi- 
flerua al buon senso. 

PRO- 
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PROPOSIZIONE IV. 

Soito il manco del buon Senso l'Autore copre do- 
losamente uni nera maligniti contro il Franccsca- 
nismoi ( pig. f. ) ed ingiù fiamen te insulta al tem- 
po medcfitno il Monachismo. ( Pag. 6. ) 

DIMOSTRAZIONE. 

Nella scucia del buon senso s'apprende il dovere 
di non travisar , e smentire Verità manifèste, e di- 
pintamente quelle, le quali fiano eonteftaie da' Atti 
li più cortami , e comuni; e di non infinger doveri, 
o mancanze per addotta." colpe; mentre o come piz- 
zo, o come maligno viene a dichiararli escluso da 
quella scuola chiunque fi dà a conoscere contraffa- 
cente a tali doveri . Infilìcndo adunque l* Autore alle 
pag. j. ( e 6. a rappresentare li Frati, con l'arte 
da lui usata d' introdurre a capriccio dettami di 
buon senso, per tede dottamente ajfurde, ed orgogliosa- 
mente (lupiie ; per spietati nemici del buon senta, 
per gente bisogne,,, d'edere incitata ulti lìudj gravi, e 
solerti, alti pud} di migliorar agricoltura, ed arti comi 
pagne , sili fiud; di tramutare i boschi in giardini , le 
montagne in oliveti , ed in vigne , ed i deserti in agia- 
te popolazioni ; a qualificarli per persone ntteiftose <T 
egire /limolate ad incitare gli uomini alla Flrtù, e ri- 
volgere agni cosa alla beatitudine i e segnarli p,r i nH - 
B 5 tilt. 
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titi rupe* t dichiarali fi/talmente # ur.o spirito scuoti- 
tore, e recalcitrante a Supremi Magiflrati, ondi dtver 
fa dimnflrjTe ad tfii con evidenx.it innegabili , chi il Mo- 
nachismo dibba tfcre amici delle ani, e iella Magì- 
flratura; e quindi poi n'avvenga d'Fccinre al mie- 
gior segno , che per lui fi podi , contro il Monachis- 
mo inficine, ed ii Fratismo delle Corti ftefìe, e 
«Itile Magilìrature , e per quanto gli riesca della So- 
cietà tutta , e di tutt'i popoli la gii pur troppo a 
proprio danno dal dominante spirito del presente se- 
colo introdotta, espatta contrarietà , odiofìti, ed 
inimicizia; viene Egli cosi a (ravvisar, e smentire 
verità manifeRe, perché Verità conteftite da' fatti 
"più enfiami , e comuni , e viene inficine ad infinger 
doveri, e mancarne per addoflire colpe . Dunque co- 
me privo di buon senio dichiarai! l'Autore da sè 
rnidefimo escluso da quefta scuola, perchè contraffa- 
cente alli più eflenziali doveri da effa prescritti.- E 
per conseguenia refla Egli convinto di coprite dolo- 
samente sotto il manto del buon senso e la nera sua 
maligniti contro il Franceicanismo , ed al tempo 
medtiìmo l' in^iufto Suo insulto ai Monachismo. 

CONFERMA DELLA 
DIMOSTRAZIONE. 

Poco per veri;! fi richiede d' erudizione ( della 
quale però o spoglio dlmoflrafi, o privo affitto di 
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comparire l'ignorando Scrittore a cui piacque smen- 
tire nome , patria , n ìzion , e profeUjonc) poco , dico , 
fi richiede d'erudizione per sapere dover etsere con- 
fiderato diftinto ìl Monachismo dtl Fratismo , pu- 
re per lacerare , ferire , e vilipendere contro ogni 
ragione) e dovere al tempo medefimo l'Uno, e I' 
Altro, l'Uno con l'Altro, l'Autore lìedo ìndifìin- 
ttmente confonde, come fi vede alla Pag 6. Ciò 
premevo; fi dirà eflere Verità di fatto quella , la 
quale fi conoscete a chiunque non Ha totalmente all' 
oscuro nella Moria de' tempi , quanto il MondoLette- 
rario Gì debitore al Monachismo per il continuo 
suo impegno allo (ìndio nella (le Mi secoli della mag- 
gior ignoranza : fi dirà eflere verità di fatto eviden- 
te nelle raoltiplici opere grandiose, intigni, elìdenti, 
per ogni dove abbia avuto luogo il genio di S:i- 
«nie, a comprovare quanto il Monachismo abbia 
pur avuto di merito in tutti li tempi precedenti , e 
aucceffivi per 1' applicazione agli ftuij gravi e soler- 
ti ; fi dirà edere Verità di fatto innegabile , grande 
altresì effe re flato il merito dei Monaci nel loro in» 
duflrioso impegno fino dai più «moti tempi per fa 
continuità affai eftesa affidimi nel promuovere, e 
tmtl'wrtn apicoltura, con rendere, quali pur presen- 
temente in malte partì vedere fi pafono , fertili 
quelli, che prima erario incolti terreni , e ricavare 
prodotti da selvaggi boschi, da scabri monti , da 
paludate valli, arginando acque, moltiplicando col- 
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tìvaiioni, irftfodacende, eflendendo , e ftibilindo ptì= 
poluionì, alle quali preftando pure 1= affiliente SP*" 
rìtuili vennero quindi in gran parte le sparse nume- 
icse Parrocchie di Loro giurisdizione . E da ciò fi 
dirà finalmcnie verificarti per fatto efiere Maio sem- 
pre maggiore il loro merito nel!" incitare gli Uomini 
éU yìtth, e nell' ammaellrarli con le parole, e più 
con gli esempj nei veri principi ti rivolgere ojni co- 
sa alla poffibile feliciti presente , e mauunamente poi 
alla ficura , e permanente beatitudine della futura 
vita ; potendoli a fronte d' ogni maldicenza verifica- 
re il fatto , ritcontrandonc le tefttmoniame nel gran 
numero di quelli, li quali per le valle regioni d* 
ogni Nazione n'approfittarono i purché a fine d oj- 
curarne le glorie non fi ami,( a Gmiglianza di que' 
soni volatili chiamati corvi , li quili scorrendo 
spaziose campagne abbondantidi salutevoli frutta, ed 
utili prodotti, non fi fermano a pascerli se non dove 
arrivino ad incontrarli di trovare li cercati depofiti 
di qualche immondezza, ) non s'ami, dico, con ti 
corrente genio dei moderni Scrittori lasciar nella 
totale oblivione |^ copiofi loro meriti , e fludiar 
solo le più scaltre maniere, con le quali disottera- 
re per farne pubblica , ignominiosa oftentazione quei 
difetti soltanto, quelle mancanze , le quali portano 
talvolta aver avuto luogo anche ne'Chioitri i delle 
quali par ragionevole , che non fia poi da ftupire 
gran fatto, solo cnc (j rifletta cflete Uomini quel- 
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K , dai qua!] vengono abitati anche li Chioftri . 

Aegiungo adunque , che sebbene per servirmi dell* 
Imagini segnate dall'Autore iteflb alla pag. 34. ac- 
cordar fi debba , che il Francete ani uno non meno che 
il Monachismo quii Casa d' Abramo abbia avuti tal- 
volta li suoi Israaeli protervi i qua 1 Casa d' Isacco 
abbia dovuto soffrire li suoi Esaù riprovati] e qua! 
Casa di Giacobbe abbia dovuto procedere tal' altra 
volti contro li suoi Ruben discoli , a libertini ; ad 
ogni modo sari uno smentire il fatto , se il negar* 
che abbiano però sempre soprabbondata incompara- 
bilmente in Elfi e pi' Isacchi oHetruiolì , ed i Gii- 
cobbi diletti i ed i Gioscppi saggi, e cadutimi, a 
segno di potet sorominiftrarc proporiionevolmente 
in tutt'i tempi di loro rispettiva sUlERenaa , e l'U- 
no, e l'Altro degli Ordini si dei Monaci, come dei 
Francescani più affai, e meglio di quinto sappia 
efigere l'Autore medeiimo (pag. 14. ) all' Univafìtà li 
pià grandi Filosofi, alle Cattedre li più infigni Teologi , 
ai Tulpiti li più accreditati Oratori, ale Scienze tut- 
te U pìi celebri Traferri . Inoltre sari uno smentite 
il fatto, Se li negarà copiofiffimo edere (lato il nu- 
mero di quegli Uomini illuflri , che infìgniii dei 
caratteri d'ogni virtù furono somminilìraii sempre 
c dal Monachismo , e dal Francesca nismo ad occupa- 
re nella Chiesa li più ragguardevoli importanri porti 
delle Diocefi, delle Metropoli, delle Sedi Girdina- 
Iwie, e pirfin anche dello fleflò Supremo Soglio del 
R e - 
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Reprto di Criflo in terra. DÌ più siri uno smentire 
il fitto, te fi neg.irì la moltitudine di quelli , i cjui- 
li (olii dal Monachismo, e dal Fratismo uscirono 
ili loro Chioftri per accorrere volonreroG nell'oc- 
correnze del!» Società j o a sacrificare la propria vi- 
ti in servigio , ed affiitenza di Popolazioni appe- 
ibtt , o a consumarla per ridurre traviati popoli al- 
la salute, o a spargere il loro sangue per la Fede , 
e Religione) per non parlare di quelli, i quali 
rinchiulì nei loro Chioftri , e Sacri Ritiri condur- 
rò i loro giorni nella più sublime Santità, e nelle 
più eroiche Virtù, dei quali pur in gran numero 
veneriamo le memorie, e n'ammiriamo Popolati gli 
Altari; e palTar anche sotto il lilcnzio il non isear- 
so numero di quelli I quali non meno, anzi vie- 
meglio aliti dei Mzrdocfcei invidiati dagli Amarli , 
concorsero a predare de' più vantaggio)! , ed interes- 
santi servigi alle Corone, ed ai Regni , per li quali 
servigi riportarono dai Troni ((elfi gii argomenti 
d-aggradimento nelle molriplici grazie , privilegi, « 
doni, che in varj tempi furono Loro dispensati; di 
maniera che a lumi noli tu" me prove di fitto risulti 
abbondantemente quel capitale di meriti ai loro Ifti- 
tuti , che smentito cITer non polli , se non dalli più 
nera milignità , e non debba anzi riportare co- 
(tante la riconoscenza , e gratitudine preflo tutti 
quelli, li quali non amino minifjftirfi nemici d'o- 
gni Buon Senio. 

Ben. 
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Bensì £rlmi di nuovamente (ìringtre li conseguenza^ 
lasciar non conviene di soggiungere, che se fu sempre 
uno delli più rispettaci , ed inculcati doveri pretto li 
Profefìori della Religione di Crido quello di som- 
miflìone, subordinazione) e fedele attaccamento al- 
le Sovranità, e Magiftrati, perciò profeilbre di que- 
f!a Religione il Monachismi , di quella Religione 
profetiate il Francesca nismo poflono e l'Uno, e l'Al- 
tro ben francamente appellarli al fatto, «per ispirito 
della fttfla loro Profèliione abbiano formato sempre 
proprio special impegno adempierne li doveri fino 
a quel maggior segno, ed ultimi confini, che sono 
dalla Religione /le/Ti prescritti; onde poter anche 
provocare li ftefTa più sagace, e scrupolosa contra- 
rietà a produtre prove veraci di fatto o dalla serie 
dei secoli trasentii , o dalle cireoflanie fteffe dei più 
recenti tempi, con le quali convincerli rei , e de- 
linquenti, senza refhr convinta di maligniti per se 
medelìroa. Pollo ciò tisultano ben quindi ballanti 
fondamenti per conchiudere, che lo Scrittore nelle 
sue sopra espolle maniere di rappresentare il Fran- 
cescaniimo, ed il Monachismo filfifica , e smentisce 
Verità manife(le, perchè Verità conteftare da' fatti 
più collanti, e comuni, infinge doveri, e mancan- 
ze per addolTir colpe. Dunque l' Autore perchè con- 
traffacente alli piti effenziali doveri dal buon sema 
prescritti , dichiarali da sè medelimo dalla scuola 
del buon senso escluso, e sotto il manto del buon 
scn- 
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senso coprtf cosi una nera maligniti contro il Fran- 
cescanismo, ed ingiufhmente insulti il Monachismo. 

PROPOSIZIONE V. 

Tutto il compleffo dell'Orazione, e delle sotto- 
porte corrispondenti annotazioni , solo che ii eccettui- 
no poche righe dell'introduzione al primo punto , 
ed un breve lampo di buon barlume nel stcondo , 
non i che un ammano d* ingiurie > di maldicenze, 
di falliti lavorate all' impeto di un fanatismo so- 
gnante, e delirante. 

DIMOSTRAZIONE. 

Chiaro fi maniglia ben subito, che un Oratore , 
il quale col pcnlìer affai trito, e comune d' un'idea 
di esordio tolta dalla propria insufficienza a fronte 
di un argomento annunciato per arduo, e grandioso, 
e con l' arte ridicola d' ttfo&arl* in un profluvio di 
nomi, dei quali l'Autore ftelìo debba conofeere ne- 
ceffario sottoporvi ad uno per uno le annotazioni 
per 1' intelligenza, ed in un diluvio d' iperboli le 
più ftravaganti , e ilrambilate, che confondano ad un 
tempo medelìmo, e Oratoria e poefìa , e favole > e 
Verità, e ridicolo, e grave, e Sacro , e Profano , 
chiaro, dico, fi mmifelta ben subito, che un tale 
Scrittore debbi edere giudicato anziché un Oratore 
che. 
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the pensa, che parla, che ragiona, un fanatic» 
che dorme, che sogna , che delira. 

Si certamente un Fanatico, che sogna e delira, c 
deliri, e sogna per malignare , dee edere sentenziato 
da ogni buon senso un tale Scrittore, il qualedelle 
fletTe annotazioni porte alli tv mi preli dalla profana 
antichità di ita»*, di Trtdkbi , di Olfatti', di 
SlUpaii ( pag- 7- ') G serve ad oggetto d' avvilire al 
loro confronto li Stu<licfi della Sacri, e Divina Sci- 
«aii, e ricolta espreffa dallo fteflb proprio noni? da 
luì usato di Teologo (pag. 7- annot. 1.) che preso 
dalle voci Greche Q*k> ' > > ' lignifica audente 
delle cose, eh' hi no» rapporto a Di 1 , ed alla Su* 
Legge,* ed avvilirli come quelli, che per sua di- 
chiaratone privi affatto di qualunque idta di htne 
pubb'.ìto , di patria , ti ttxietà , tutu il ht4 fludm li- 
mitalo fa ai iati ttrtniai di scttazt media, di cantor- 
ia nntemtante , di diflin%ia>t virtuale: di più , se ne 
serve ad oggetto di lodare un Ginevrino ( pag. S. 
annot. t ) il di cui iodico bidanternente pubblica- 
to a' noflri di hi gii riportato di ogni buon senso 
altrettanto di riprovazione per le continue sue con- 
ti addillo ni , ijuanto d' accetto, edapplauto riscofle-, 
e riscuote o dal cieco fanatismo, o dalla (leda più 
naliziota empietà per 1 artificiose sue seducenti ma- 
niere d'agevolarne il trionfo a fronte della Religio- 
ne) ad oggetto altresì di rinnovare le deteftite, e 
compiante antiche Apotecfì nauseanti tanto ogni 
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buon setiso, perchè disonoranti unto li fretta Omi- 
ni là , se per il solo genio alle scellerateiw più e- 
normi , ed esecrande arrivarono gli Uomini a voler 
collocare nel Tempio a canto delle sognale Deità 
le persone più secftumate , e viaioiei ( pag. 9- an- 
noi. 4' ) e finalmente ad oggetto se ne serve di da- 
re nuovi urti allo spirito di umana superbia per 
sempre più scuotere, Infrangere, e trascorrere i li- 
miti di moderacene ragionevolmente dovuti all' bi- 
mana ragione . < pag. io. annot. 4. ) 

Non i, egli 8 vero, non e ri ficilc tener dietro 
con ordine ad un fanatico che delirai ma non i 
poi, ni dev'-effere si difficile alla guidi dd buon 
senio convincerne a sufficienza li traviamenti mi- 
nifeftamentc lavorati con sogni , e con deliri . Ecco 
adunque come indicato appena un principio d* in- 
contrati abile Verità Evangelica , cioè a dire , ivm 
aver* l' Vmia da si , mi» da Bla qmi bini , del quali 
compariste adorno (pag. 13.) e contento di aver fatta 
un> breviffimi introduzione al sua primo punto , 
subito poi lasciatolo in un totale abbandono, e 
dimenticanza , 1' Autore (teffo chiama per sè~ medeli- 
mo chiunque l'ascolti ad oflervarlo sognante, e tras.- 
portito niente meno , che iti glaba 3i Satur- 
ni (pag. if- ) eccolo partire sema ritardo a spuma- 
re veleni di malignili, ed a battere da delirante , 
qualificando quai animili a due pii s rnzi piume l pig- 
14. ) un numeroso iluolo dei suoi Simili , onde poi 
n»n 
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■on ricordevole d'aver affali tò conformarli ad effl 
nel nome, nella proféffiooe, nei titoli, colpite così 
Ìndi (tintamente con igli altri anco sè Siedo . Eccolo 
quindi esporli alla cieca a dover effere giudicato di' 
soli cifri ii delirante trasportato, nel non saper in- 
trodurre * parlare nei iuoì sogni , le non Personag- 
gi at più alto legno mila nt a tori di lor mtdefìmi , 
ponendo itelle loro bocche un linguaggio, il quale, 
qualora non rinuncile tutto a carico dello Scrittore , 
li svergognarebbe di 'troppo , per quello apparito di 
venir pronunciato dalla propria noce il proprio E- 
logio . ( pìg. 16. e seg. ) Non ceffi dal darli a 
ctmOsccre moffo solo dalli suoi eftri di delirante , 
pillando con subitaneo 'tratto 'd'importuna , ed cftrj - 
nea annota ti o ne a prorompere in decifioni sopra le 
guerre , in condanne di fatti , e di -personaggi , In 
"precetti a'SìicerJiili; a 'Mortali ,'0* "Principi, in impre- 
cazioni scagliate all' impeto solo di capriccioso fio- 
rare. ? P*È- *7- »nnw. 6*. ) Berfilìcnte nelli furi- 
bondi suoi «tiri fi fi veder a trascorrere in altr' 
annotazione, nella quale -vomita atro veleno contro 
de' Monaci , e con aflerzioni smentite da' fatti pro- 
rompere senza alcun limite in termini ftudiosamen- 
te ricercati li più ingiuriali, li più denigranti , 
li più insultanti, e mordaci. ^ pag. ti. annot. 8. ) 

Parla il Atto ficchi temer non polì» di efTere 
smentito , ove abbia luogo il buon temo a giudi- 
care. Si offervi adunque come alla pagina nit- 
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li ligniti annonzione 8. sospinto dal suo vagante 
cirro là attaccare un'idea itila ince Riforma, preten- 
de di darla netta e precisa facendofi a parlare così. 
1 primi Monaci non viviamo , chi dr. U fatte* itili 
ter mani , tteTcitavam l' ospitalità verta gli /fonte», 
* riavevano, nutrivano, strvivano gli ammalati. 

Certamente, che U buon senso non sà conoscere 
in tale discorso idea netta, e precisa ielU voce Ri- 
forma . Vi discopre bensì quelli fa Mita , che viene a 
risultare da] farro contraili ta'dalla contraddizione dei 
termini fteflì con i quali fi esprime l'Autore. Ec- 
cone la prova . . * 

Se fi dira , che li primi Monaci fuggirtelo 1 ' ozio 
applicandoli anche a' lavori delle loro mini , nulla 
troverà in ciò il buon senso da contraddire, purchi 
fi accordi , che al tempo fteflo li primi Monaci at- 
tendeffero alle ben lunghe Salmodie e diurne, e not- 
turne, e trascuraflero applicazione a* fiudj gravi, e 
mimi, come a prove di fatto fi è poco sopta ve- 
duto nella precedente dimoflrazione . Ma che poi li 
primi Monaci no» vive/fero , che eolla fatica delle Uf 
mani , si diri subito eflcre ciò falso anche alla sola 
ragione di verificarfi, come pur scrive l'Autore fles- 
so, eh' estreitaffero oipitaliti verso li firanitri , eh ri- 
ctvtffcra, utdriSero , ttrvifftro ammalati, perchè un 
retto giudizio dirà, che per esercitare li primi Mo- 
naci ospitalità verso li ftranicri , per ricevere , per 
nudrire, servire ammalati era neceforio , che ab- 
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bondaflero in EfG le comoditi per fido: diri, che 
quelle comodità non potevano sovrabbondare in 
elfi dai livori delle loro mini , ie fi sà, che per lo 
più i lavati delle loro mani erano di lìuoje , o altri fi- 
mili a loro proprio Ilio ; se fi si , che a. quelli lavoti 
attendevano non per utilità, e guadagno, ma per 
fuggire I' ozio nell'ore che lopravvaniavano ad Eflt 
dall'Orazione, dallo lludio, dalle respettive parti- 
colari incombenze dei Chioftri , e dal prelhre all' 
occalìoni allìftenza a' loro fintili o doraeftici , o yìra- 
nieri , o sani, o ammalali. 

Dunque co richiuderà il retto giudizi» , odia il 
Buon Senso, che li modi del proprio solìen lamento 
non potevano nei primi Monaci etfcre rittretti alla 
fatici delle loro mani , e perciò relìar convinto di 
manifefta falliti il detto , che li primi Monaci non 
■vivevano , che eolia fatica delle loro mani . 

Continuando il Buon Senso a giudicare decider! 
francamente, e tenia tema d' ingannarli , che se con- 
traddiente a sè fteffa, e perciò falsa è l'idea, che 
dà 1' Autore, non già della voce Rifirma, che dt 
quefta non parla, ma bensì dei primi Monaci, del 
quali soltanto Egli qui tratta, niente meno falsa lìa 
quella , che presenta dei Monaci di oggidì, pro- 
nunciando prima francamente , ed indilìinta mente 
che oggi il Monaco è divenuto lo scandalo dei veri Cri' 
Mani, e poi soggiungendo, che li Monaci hanno dille 
comodità neceffhric , udii , dilettevoli , mptrflue , e 
C soprab- 
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ìopr abbondanti , perchè non lavorano , non inumavo ■ t 
non rendono alcun servigio ali» Chi t sa. , 

Di fatto come putrì reggere il Buon Senso a non 
condannare un * espreflìone, li <)U'Ie decidendo indente, 
e dichiarando , divenuto oggi il Monaco lo Mandalo del 
■viri Cnliiani per convìncerne tuit' il colpevole di 
afTolura falfìtà , e denigrante maligniti non ha sé 
non da prevenire un rifleffo a quell'idea, che qual 
lampo volante di buon barlume (dei quali lampi di 
buon barlume non tono talvolta de! tutto privi li 
ftefE deliranti) lì presentò all' Oratore nel progredii 
di sui Orazione , sitarsene dopo il principio del 
suo secondo punto conobbe, che parlando di Con- 
gregazioni Monadiche ,.e Regolari convenga di- 
stinguere sempre in Effe gl'Isacchi dagl* Ismaeli , da- 
gli Esaù li Giaeobbi, ed i Gtoseppi dai Ruben: si 
a quello solo ben giufto , e doveroso rìflcffj viene 
ad eflerc dal Buon Senso condannata per falsa , e de- 
nigrante in sS medefima l'aflerzione, che dice tfftrt 
ogSÌ divenuto il Monaco lo scandalo dei vtri CriflUni , 
quando anche falsi non folle per un' altra ragione , 
ed è perchè lì veri CriiHam di nulla fi scanda- 
lizzano. 

Che se poi è vero, come pur fi accorda sema 
voler ccmraftare , che li Menaci abbiano dille cerno- 
diti utili , e neceffirìt ; se vero lìa che ne abbiano 
anche delle dilettevoli, tuptrfiuc, t soprabkndanti, è 
però ma rji fellamente falsa, che le abbiano, perchè 
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non lavorano, non sminano, e non rrndMù alcun sir~ 
Vigìa ali* Patti j. Infatti se fino dai primi tempi e- 
imitavano li Monaci ospitalità ai flraHiri t e se som- 
min idra va no ricovero, e nutrimento à nectffltofii e se 
perciò avevano mudi, avevano comodili ntecjjarie , 
ed utili per farlo; se in progreffo soprabbondarono 
in Elfi le comoditi per frutto dell' induUriqia lo- 
ro applicatone oltre agli ftud) gravi, ' solerti anche 
a quelli d'introdurre , e migliorare arti, ed agricoltu- 
ra, come fi è a prova di fatto poco sopra dimo- 
fìrato, e soprabbondarono anche a segno di averne 
ài dilettevoli , superflue , e s'.prabboniwti ; dunque 1 
averne di dilettevoli, di superflue, di soprabbon- 
danti non È , nè può eflere citi perchè non lavori- 
no, non seminino, e non rendano alcun servigio 
alla Patria, come fi vorrebbe pur pervadere 1 a trop- 
po ingiulìo, e troppo ingiurioso loro carico. 

Inoltre, se voglia , o non voglia l' Autore , è fjt- 
to evidente quello , che fa conoscere quanto le pra- 
tiche di esercitar ospitalità , e di sommi ni tra re sus- 
fidj agl'indigenti fino a* noftri di fi fiano mantenute 
prefib del Monaci, e come in proporzione, che fi 
moltiplicarono in Elfi le comodità fin' anche se co- 
si fi vuole ad averne di dilettevoli , di superflue, di 
soptabboniantì , per fruito però, non d' inerzia , ed 
ozio, che da quefto può solo derivare indigenza, e 
miseria, ma delle lodevoli, e collanti loro indu- 
ftrie, ed attenzioni, fiali accresciuto in Elfi sempre 
C * l'im- 
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1" impegno di eopiosimente rivolgerle mene In al- 
trui vantaggio, e benefizio , non salo con opportu- 
ne con tributi orti alle Corti in molteplici circoltan- 
le , ma con continue abbondanti elemofìn e a pove- 
ri, con sufSdj a misere famiglie, e popolazioni, 
con le fltfle frequenti ospitalità a ftranieri,e con 
sempre di':rete liseotfioni dai loro villici , per mo- 
do che a" r.oftri Medi dì , per ogni dove fi trovino 
jtilfiftere le colcniche . Famiglie di dipendenza dai 
Monalterj , vcgganlì a condizione incomparabilmen- 
te migliore di tante altre sempre più smunte, e spu- 
pillite dall' ingorda , e crudele avidità di molti dei 
loro Padroni, e più ancor di frequente dai Agenti 
di Effi , Da tutto quello viene a risulrare vieppiù 
la fallirà inficine > e maligniti di quel!" afierzionc , 
che li Mimati hanno delle comoditi untfiirie, utili, 
A'thtlevoli, superflui, e sopr abbondanti, perchè non U~ 
•varano , non seminano , e non rendono alcun servigi* 
alla Tatrial e dover quindi dedurre altresì , che II' 
sola maligniti arrivi a placitare ingiuftamente, non 
meno che ingiuriosamente il Monachismo come al tut- 
to degenerato, (pig. 19. annot. 8.) 

Aggiungo, che se poi di tutto quello, c del di 
più, che in tutti gli Ordini, ed in Ulti' i tempi 
riportò, e pur tuttavia riporta di vantaggi I J So- 
cietà dai Menaci, e dai MonaRerj anziché ricono- 
scenia, e gratitudine, inlidie riscuotono da molti, 
maligniti, maldicente, accuse , ingtatiiudini , nò , 
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clic a giodiiio di Buon Senso non dovrà effere ciò 
attribuito a loro colpa, s* anzi a quello- tribunale 
sarà sempre riprovato qua! effetto dì un parlare la- 
vorato all'impeto di un finalismo sognante, e de- 
lirante l'imputare per soprappiù li Monaci quii ru- 
ttiti, quai fazitfi, quai nemici delia Sotiità,t dell* 
Sovranità , tpag. io. annot. 8.) con quel di più , 
che poffa servire a riivegliare, ed accrescere fino al 
maggior segno oJiofità , animofità, e furore contro di 
Effi, imputando loro quelli reità, che risulterebbe 
diii' espreflloni , che arriva l'Autore a porre nelle 
ilefle loro lingue per maltrattarli con quanto di peggio 
sappia ideare una fantalla fervente! ed ottenere tutto 
quello nel tempo medefimo, in cui a prove di Fatto 
debbono pur edere conosciuti , e confettiti in facci» 
di un Mondo intero pazientemente il tutto sofferenti 
nel loro fìlenzio , quando non lì voglia puranclie ri- 
conoscerli nel loro fiienzio , e nei loro più rimoti 
ritiri /(arsene occupati in porgere al Cielo voti, e 
preghiere a favore di quei medelìmi , dai quali ven- 
gono insultati . 

Chi non dira poi, che tra gli altri molti, quali 
fon' è lasciar che trascorrano, nuovo c'irò di deli- 
rante ila pur quello , di richiamar il suo Eroe in a- 
ria di orientar ti più superbo fallo , e a rappresen- 
tarlo fatto avanti a formar a se medefìmo gli li- 
log j , e divenuto il più impegnato panegeriita di se 
fteffo , epilogar a sè fteffo in poche voci il pregio 
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dei mlfctióri doni, ed il espilale del migliòri me- 
rla. Biffa riscontrare alle pag. a°. jo. li detti, 
perchè debbi averne musei ogni Buon Senso, e co- 
ftretto fia a condannare poi come veracemente fana- 
tici la sentenza di applauso, che fi uova pronun- 
ciata alle pag. e 31. a fivore di uno spaccato 

Totalmente abbandonilo poi al delirio di sua 
finia(ìa fanaticiT-.re fi di a conoscere I" Oratore al- 
lorache distro tuiti gli eftri , dai quali scodo, ed a- 
gitito Senz' ordine , e senza freno leu scorre , e con 
tutti quei difetti , e colpe , che co lì i tu is cono la 
sua Orazione un completiti di maldicenze , chiude 
poi il suo primo punto con volerne ai Taiirt lidia 
'reti U srazit. (pag. 

Manearebbe li dimoftraiione a sè medeCmi, te 
contenta delle prove, eh: risultano dal primo punto 
(tuttoché molte anche liana l'ommuTe) a confermi 
della premefla propofizione nella quale fi alTcrisce, che 
rutto il compleflo dell' Orazione , e delle Mitopoflc. 
corrispondenti annotazioni , solo che fi eccettuino 
alcune poche righe dell'introduzione al primo punto 
non altro eflete, che un arnmaflb d' ingiurie , di 
jr.aldicenze, di filfità lavorate all'impeto di un fa- 
natismo sognante, e delirante, ormai Manca qui fi 
arredane. No non convieni , quanto almeno poffa ba- 
dare a rendere per ogni parte inconrraflabilmente 
dimofttata U propofizione, che manchi delle pro- 



Digilized by Google 



3«it 

X 39 X 

ve, le nulli gii s n pra bb ondili reme rc r; niente meno 
del primo somminilìra il secondo p'.inco, e delle 

reftrigncre 'a copi) per fuggire cosi il maggior te- 
dio , che dilla moltiplicai non meno, eh: dalli 
cualirì fori* è che riporti necelfa ria mente ogni Bu- 
on Senso nel riandarle. 

Quali scollo l'Oratore dal suo sor.no nel far pas- 
saggio dall'uno all'altro delli suoi punti, pare che 
anlìoso di non perderlo onde moltiplicare li graditi 
suoi sojni, cerchi conciliarlo a sé mede lìmo con far- 
li da principio del suo seconda punto ( pag. jj. ) a 
deliziar le sue idee nella rimembranza della placidi 
aurora allo spuntar del lucido , splendute oflro del ^l'or- 
na , quando la luce solare penetra , e dilegua le dense , 
tenebrose nubi , che la terra cuoprono ! poggiandole 
come sù di agiato letto tri le amene pianure coper- 
te di verdi capetti smaltati da un armonico intreccio di 
n*lbi$nti fiorì ; e tuffandole in quei diluvio d'infipidi 
periodi, e ftraltudiate espreffioni, alle quali ci vor- 
/ebbe il già trascorso secolo per farne applauso. 

Ma via l'Oratore hagià preso il suo jonno;eben 
prefto già sogna, e nei nuovi Suoi sogni gira velo- 
ce trà li vortici di poetiche fantalìe, e favolose in- 
venzioni, ma nelli suoi giri predo altresì fi raani- 
feffa delirante nel suo fanatismo contro degli Ordi- 
ni Regolari, e contro quello, che specialmente ha 
preso di mira Sciatico licitato. 

C 4- E' ve. 
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£■ veroi che lampo di buon barlume- qui In lui 
sfivilla, mentre accorda non .dover prendere alcun» 
ammirazione , o scandalo ■ nì dover tfftrt confidcrato gran 
fatto, se iiì glì esempi che adduce delle Caie di sbra- 
mo, i' Isacco, di Giacobbe ogni Religioni quantunque 
Santa abbia i suoi discoli, e cattivi I ( pag. 14. ) ma 
il buon barlume fi di lampo, che gli è trascorso, e 
trascorso per modo , che neppur Jegno più oltre di 
«Ilo conserva, o spiega. 

Eccolo anzi ben subito smaniante, e furibondo tra- 
scorrere, e ravvolgerti tri li suoi vortici delle più 
Arane, favolose invenzioni prese dalla più affurda in- 
sensata antichità ( pig. jj ) a lavorare nuovi sogni , con 
sempre nuovi tratti d* ingiurio)! atfalti, e micidiali 
colpi a battere quanto è da sè, ed annientare, se gli 
lincine potàbile, nel loro decoro, e riputazione quanti 
sono nella lor eftensione gli Ordini Regolari , non meno 
che li Chioflri tutti . Ecco come fi esprime : (pag. j%) 

Lo spirito di ambizione fia dagli Rapidi Frati venera- 
to , arni tutti li Chioflri, e fi scriva su la fronte di lui i 
Principe degli Ordini Relìgiofi. (pag. 38.) Nelli SUO* 
sì rabbiolì, e velenofi delirj fi ricorda, che il prin- 
cipal, e maflimo suo furore, è rivolto contro l'Or- 
dine Serafico dei Francescani! e quindi vuole, che 
tutto rjutft Ordine riconosca per sua Rr$ina la discor- 
dia, e che tutta di San Francesco la Religione al di lei 
scettro di ferra fu settoexfi* ■ ( ivi J Dietro a quello 
non vi è delitto, di cui nei caratteri della mag- 
gior 
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gior enormitit non li dipinga schiava , ed Insultan- 
do per fino il Cieio pone in bocca di un Meffaggie- 
ro Celefle ( pag. 39- ) quanto di attouìcatc idee si 
formare il tuo pia eternamente fa ni ti eh ito prorito 
di od io lìti , e di livore a lacerarle. 

Pure non fianco permeile rinfranca li violen- 
ti moti di tua fintalo con una nuova Idea, che fi 
fi a presentare d.' Ipocrifia ; e perchè sempre insuffici- 
enti alli suoi trasponi riescono a Lui i confini di 
sua Orazione , tuttoché vagante per folti falchi , ( pig. 
4>') ed erte montagne ( pag. 41.) trascorre ad anno- 
tazioni (pag. 39,, e scg. annot. 19., 10. ) con le 
quali vaile vie segnando utoficar per ogni parte del 
suoi maligni veleni il preso di mira Serafico KU- 
tutò , t renderlo pure il più, che per Lui fi pofTì , 
un sempre maggiore oggetto di abbominazione , di 
vilipendio, di dereftazione , di annientamento. Patta 
Poi a prendere varie forme ora di Giudice a sen- 
tenziare in favore di te medefimo (pag. 44.) quan- 
do di Profetante ad intrecciare con predizioni di 
suo capriccio sempre nuove, e sempre maggiori con- 
tumelie a sempre maggior carico di quelli , dei qua- 
li vuole pure , che fi supponga fiano da lui confide- 
nti per confratelli Cpag- 4J>) e quando di Ditta- 
tore a formar intimazioni , e prescrivere canoni , e 
fiatati .( pag. 46'. ) Marnai sì ricordarli di dover 
edere, e farli conoscere Oratore i molto meno Cri- 
Ulano i e Civile. 
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Altro sogno berti! palli ad intrecciare ( pag. 17- »«• 
lz.) e nella fantafilm idea di una ?>r*miit polita 
iì di smisurata grandezza caratteruza di quai irtdi dt&l' 
antichi M^i quanti nella Religione Francescana prece- 
dettero Teologi , ^pobgiHi , Storici , MùmMlì , Tredica- 
ttri; (pag. 49.) rincalza (limoli alle pretese di li- 
nai» ragione : mi sù le calcate pretese di umana 
ragione o non fi avvede, o con maggior colpa non 
vuol avvederfi, che richiama sopra sè mede fimo del- 
ti frena umani ragione concordanti con quelle del 
Buon Senso le condanna alla vergogni, al vitupero, 
alla ripulsa per quello appunto, perche troppo 0)1- 
nifefiamente fi di a conoscere di accoppiare in sè me. 
defimo ad ogni altro cattivo carattere anche quello 
d'irragionevole. Irragionevole nel pretendere , che 
gli Uomini saggi, anai il Buon Senso mede firn o • 
tbbiano a persuaderli, che una mente opprefla dal 
sonno , ed ingolfata nei sogni , dormendo , e sognan- 
do rettamente peni! , ed aggiuAaramente ragioni. Ir- 
ragionevole nel non conoscere, che una ragione che 
dorme, e che sogna non pofii effere donatrice, e la- 
voratrice, le non 4' miaaz'mtzimi fantsfhche; che 
non polla eilerc capace dell'impreffioni della RivtU- 
ziont, se non per iQraordinario prodigio come in un 
Giacobbe i che non poflt effere produttrice ed ai mer- 
liti , ti ai Troni di altra felicità , se non sognata , 
quale perciò svanisca al tempo Hello del terminar 
dei sogni. ( pag. 5 ) Irragionevole nel negar* ad 
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un HtMtìtt il carattere di vero Teolago , e tacciarlo di 
scnz'addurne.o riscontrarne alcuni ragione; 
coìì pure «ni' apportare alcun» ragione a prova ne- 
gar il pregio di Domo pennute ad un Li%uri per li soli 
.mancanza di non aver aggiunti a!li Suoi dimoftrxivì 
argomenti contro gl'increduli quelli , che più lì confor- 
maflero con li suoi delirj, oppure, com' « più, e 
meglio adittati per li deliranti, quelli colti dal 
boichii e parimenti contendere il vanto di Ragiona- 
te-re ti Krfitctbi, e dichiararlo per dtbote nelle sue di- 
mfirnìnù , perchè nelli coptofì , impareggiabili, ed 
eruJitiilìmi suoi trattati, e nelle Cattedratiche sue 
Lezioni, che per lunga serie di anni si lodevolmen- 
te , e meritevolmente con eguale sempre, ed univer- 
sale approvatane , ed applauio , a dispetto della 
sempre vivente invidia , e maligni'*, vi annunzian- 
do nctl* infigne Univcrfilì di Padova , giammai é 
comparso fin' ora di fjrte legno armato la delira per 
comprovarle con Elfo alli c oo tra d dicenti . (plg-fl.) 
Irragionevole finalmente nel riprodurre reffricate ed 
in quelli, e nelle succefGve annotazioni tutte quelle 
idee che il Buon Sento conosce mendicate, e sorbi- 
te a quelle tonti, quali già a quella ora dietro li di 
lui giudi dettami pcrtjuifiie in ogni pane, ed in 
ogni miglior maniera di autorità , e di ragione cri- 
brate, ed analiste, a tutte prove al di lui tribunale 
sentenziate tono per peflifere, per maligne, per se- 
ducenti, per micidiali, come quelle, che conosciu- 
te ven- 
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te vengono per lavorate dal solo spirito di errore 
a fine di abbeverare, ed alloppiare ad elle il greg- 
ge tutto delle più ree Ìnfimi pUBooi, e del liber- 
tinaggio, Cià però di che lopra tutto fi scuote, e 
risente il Buon Senso dì ragione infìeme, c diReli- 
gionc è, che arrivi I* Autore a dichiararti per rutglU- 
tt>, e scollo dal suo sonno, quando appunto piil che 
mai arditi fi fi a spiegare li suoi insulti spinti al piil 
alto segno , cui giugner poiTa un empietà delirante , 
eh' è di schernire con ridicolo» preci mifte di si- 
ero, ed infieme finto, ingannevole culto , s) perchè 
uscite dal mezzo de' sogni , e [1 perchè intrecciate 
delle favolose idee, e dei più flravaganti, disordi- 
nati , colpevoliffimi concetti , schernire , diffi , nello 
fiedo suo supremo Soglio la sempre venerabile, ri- 
spettabile ed adorabile Divinità nel Cielo (pag. 47., 
« ttfrì ed arrivare per fino a cotitefhrla teftimo- 
nio delle sue menzogne. <pag. 62. annot. 3,7,1 

All'orrore dì tanto ardito attentato Ci arrefla qui 
nel maggiore suo ribrezzo it Buon Senso, e nulla 
più curando quanto a ni ma (fi nelli suoi delirj P Ora- 
tore , pa;o a sufficienza fi tiene di aver esporto 
quanto baftare pofìi a dimoflrar anche abbondante- 
mente, che lutto il complcffo dell'Orazione, e delle 
«ottopode corrispondenti annotazioni, solo che fi ec- 
cettuino poche righe d* introduzione al primo pun- 
to , ed un lampo di buon barlume nel *eeondo, non è 
che un ammafTo d'ingiuri*, di maldicenze, di em- 
pietà, 
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pietà lavorile all'Impeto di un fi rutilino sognali, 
te , e delirante. 

CONCLUSIONE. 

Li dettami del Buon Senso conformi sempre ali» ra- 
gione infieme, ed alla Religione dovranno farsi, che 
di Etto in ogni tempo reclami contro que* Scrittori, 
li quali o tra le tenebre del fìlenziu, o tri quelle di 
nomi mentiti occultando il proprio nome, perchè 
preveduto renderli troppo obbrobrioso dalij ptoprii 
colpi , con il solo spirito poi di errore , di mali- 
gnità , di livore fomentato di quello della più gon- 
fia superbia che gli a ce ice j , c mascherato dal più 
«educente artifiiio , fi fanno con i loro scritti ad 
insultare li loro limili, che in nulla gli offendono, 
ad ingiuriare li loro prolfimi , che pur li benefica- 
no, a vituperare li loro fratelli, che pur gli ama- 
no, e con quanto mai poflbno di alilo , e di furore 
lì 'alzano a suscitare , se pur loro riesca , dei Mondo 
lutto il potere contro quegli amici, che inermi, ed 
imbelli fi ftanno nel loro fìlenzio, e nei rimoti lo- 
ro ritiri tranquilli, e cheti. 

Sue ceuÌ7a mente a quello qui reclamato due altri li- 
bercoli dello fteffo tenore all' incirca del primo usci- 
ti pofteriormente alle ftampe m' incontrai a vedere; 
quelli mi porgono II motivo di formare al presente 
Reclamo un'Appendice, nel/a quale al tempo fìe(Io 
di 
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di dare soltanto un siggio dell'Uno, é dell'Altro, 
presentare una scoperta , co! meiio della quale po- 
ter arrivar a conoscere la vera precisi fonte di ri- 
vi sì pefliferi , e la principi liflimi cauli di effet- 
ti sì lagrimevoJi ,- e detettabili : fi verrà quindi 
altresì a discoprire reflenzialilfimo scopo , ■ cui 
tendono. Lo Scoprimento delle cause morali, e dei 
loro (flètti dedotto p;r analifi , dee edere giudica- 
to riente meno, se non anche incomparabilmente 
più importante di quello delle fìsiche pur per tè 
fteflo sì interedante . 

Frattanto ci conviene qui conchiudere , che 1 
tali Scrittori intima vergogna il Buon Senso; rim- 
provera enorme colpa la ragione! minaccia orrenr 
do gafligo la Religione. Dunque o debbono rav- 
vede r(i , correggeifì, emendarfi : oppure dovranno es- 
sere compianti privi di Buon Senio, di Ragione, 
di Religione , polli alla pena troppo giullamcnto 
ad EHì dovuta , se di ElS Hi scritto 1 Divina 
Voci. 

Sttlrinlraitrrint quidam homincs i qui 

quacumqu! ignorane Uttpbt*"** 

quìbus protrila taitbrarum strutta eli in alernum 

Epift. Caihpl, Beat. Jud. Ap. 

Cap. un. veri, 4, 10. 13. 

APPEN. 
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AP PENDICE. 



DUE diftinti Opuscoli adunque non difumili gran 
fitto da quello già reclamato porgono il moti- 
vo di formare qui la presente Appendice al redimo 
fttITo, giacché debbono edere confidenti niente meno 
del primn provenienti da quello spirito si domi- 
nante a' noftri dt preflb alcuni Scrittori di con- 
trarietà , e di odiofka , ammantate di zelo contro 
degli Ordini Regolati, dei quali sotto specioso li- 
più ((udiate maldicenze li vorrebbe pur ottenere una 
volta il totale disfacimento I ed ottenerlo per quei 
motivi , che non difficilmente potranno effere chia- 
riti, se lì scoprirli li vera (onte, dalla quale sca- 
turiscono acque sì infette, e che perciò risulta 
sommamente interclTame un tale discoprimento. 

Il primo di quelli Opuscoli senza nome , ni 
di Autore, nè di Stampatore, né di luogo, dipin- 
to in due riibettiffime parti , propone di descrivere 
h flabilimenta dei Frati Mendicanti. L'altro senza no. 
me di Autore portando data di Foligno, della quale 
però fi può francamente aderire e/Tere falsa , tratta 
dell' intolleranxa nei Frati , specialmente Domenicani . 

V imprendere a segnare patio pitto tutte le false 
idee , li travvisamenti delle cose , le capricciose irt- 
ven- 
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venzioni , le maligne imputazioni con quinto di cen- 
sura degno formi tutto il lavoro dell' Uno , e dell Al- 
tro di queftì Opuscoli , sartbbe un fare ad Elfi troppo 
onore al tempo «db, che fi deve poi accordare da 
ognuno, chequant'È facile unire , e moltiplicare 
errori, e maldicenze anche in poche pagine, e ri- 
ghe, altrettanto è cosi di seria applicatone , di e- 
Jaborato Audio , e di prolido tempo adempiere alla 
neeeflaria esattezza di sentirli con corrispondenti 
confutazioni . Ci contenteremo dunque di segnar» 
qui un piccioliffimo saggio dell'Uno , e dell' Altro , 
quale servi , nel mezzo alla densa caligine d* impian- 
ti a capriccio, di ftudialì errori, di verità trascura- 
te, e polle in totale oblivione, di che unicamente 
abbondano 1) l'Uno, che l'Altro, onde pure ferire 
per ogni parte, screditare, c rendere abbominevoli 
gli Ordini Regolari , (enza , dico , ad aprire la (Iri- 
da per arrivare allo scoprimento di quella fonte al- 
trettanto certa, quinto potrà riuicite 1 tutta ragio- 
ne sorprendente , che fi è indicata . 

Per avere sufficiente saggio del primo, baderà e- 
saminare per poco il solo Treliminare , che fi * for- 
mato l'Autore alli sua Opera. Comincia quello di 
una suppofiaione podi da Lui come eerta , vai a 
dire, che in. t mie maniere diverte fiafi parlata in cgnì 
tempo degli Ordini Btligioft. Si dispensa però dal di- 
moftrarla, e molto meno fi crede in dovere dichis- 
rire, se qualche divertiti entraffe ad aver luogo nelle 
per- 



S3f. 



X 49 X 

persone , le qui li palando degli Ordini Religiofi 
hanno usato un divano linguaggio, anzi Inoltrando- 
si a volo nelle sue affezione pretende , che sena' li- 
tro fi abbia da persuadere chiunque rà la sua paro. 
Ja , che la diverrà di parlare degli Ordini Reli- 
giofi fia deridala dal toh motivo, non altri venen- 
do da lui indicati, che alcuni ftruufi delta Santità 
ili loro ItfiUmvt , e del frwt da loro primi Di- 
sctpeli li hanno riguardati come dell, Vimini -venuti dai 
Cielo per far riviver, «dia Chiesa i Temp, politi, 
ed a hrì disgusti dd rilafjamenn dei loro succedi te. 
Prima di più inoltrarli nella corine , e nell'in- 
vUuppo di arbitrar/ afferri , nei quali conduce l" 
Autore, conviene ricercarlo. E quelli i quali hi 
'Sii tempo, e perciò convitti dire anche al tempo 
dei loro tfjtutori , e dei fervorofi loro primi Discepoli 
parlarono in maniere diverse , e perciò anche sparla- 
rono degli Ordini Rcgtlari , d' Onde lì dovrà pensare, 
che ciò demaffef più: e quelli li quali in ogni 
tempo, e perciò anche in queHo dell' annunziato ri- 
laffmette dei laro Succcffori parlando in maniere di- 
verse lodarono, difesero, ed esitarono gli Ordi- 
ni Religiofi , t qual cagiono fi dovrà attribuire la di- 
verfiti> U ( itto lìoa deve.nè pi)à essere negato, 
che in ogni tempo in maniere diverse fiafi p a ,Uto 
degli Ordini Regolari, quelV eflendo le sue parole 
dalle quali viene di conseguenza 1' argomentare 
the già Ordini Regolati in ogni tempo abbino 
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vutao e amici , e nemici , e di quelli , che li favo- 
rirono, c di quelli, che li perseguirà rorto , e perso- 
ne, che li lodarono , ed esaltarono, t persone che 
a lutto potere IT affaticarono ptr vilipenderli, e di* 
«inorarli. Dunque I* Autore è in dovere di meglio 
spiegarli) ma Egli finge piuttodo , che non così fa- 
cile fia l'arrivar ad iscoprire di tale divertiti la ca- 
gione. Apparentemente Diottra di supponeva deri- 
vante dalla affermi: manieri di riguardare un mede- 
fimo tggetto secondo il genio dei differenti Topoli , 
pregi mi i Frati fi sono tlabilìtii ma in realtà poi 
tutt' a carico dei Frati meJc(ìmi vuole che ne (ìa 
attribuita la colpa) e perciò (ludi osa mente il tutto 
involge nella confutane , e negl' im pad rocchi Iti e- 
quiveci . 

Quindi t, che fi Ti a proporre qua) problema 
con cui eccitare la euriofrii dei lettori a sapere d' 
er.it nasca quella diverfità dì opinioni per le quali un 
IflitHto riguardato teme Santo nel suo principio , e conte 
appartenente ai fondamenti della Betighne fia poi fiata 
affitto degradato prrjfo alcuni Topoli , e fi ì Egli poi 
veduto partito preffo li altri oltre una ekvaXiant, a 
cui li flifji Fondatori trono molto lontani dal pruende- 
rt. Un tale Problema però, chi non vede contene- 
re tutto il carattere di ridicolo inficine, e di mali- 
zioso ? di ridicolo , perchè , se nella scelta di punto 
problematico i mseeflaria una precisa , netta , e 
chiara «ipofiiion- del medelimo, qua! sorte di pro- 
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fclemi mai , se non ridicolo, darri elfére giudicato 
quello, li dì cui solmionc ti a gii compresa, c con- 
fusi nei termini del problema medefimo , ed il di 
più fia ufi ammaflj di ftudiiu inviluppi per incri- 
ni re ? Infitti , fi cerca £ mie naie* U diverfuh dì o- 
pìnkni nei riguardi» un iflìtuta ce. Si risponderà su- 
birò, che nasce dilli diverfitàdi opinioni, e fì dirà, 
clieappunto dalla divrffiti di opinimi nascono le tante 
diversi maniere di parlare ; maniere che saranno buo- 
ne, te provenienti da una buona opinione , e saranno 
cattive se lavorate da una opinione cattiva: dunque 
per sciogliere il suo Problema non farà bisogno 
com'Egli domanda , di darft la pina di iettare ti oc- 
chi sopra la di lui Optr* , dovendoli dire , che per tal 
motivo l'Autore abbii affaticato in vano, giacché 
più facile affai è de! suo problema la soluzione con 
fermarli solo alla sua fletta proporla . 

Il fitto però fi è , che l'Autore poco, o nulla fi 
cura di problema, se con il problema fletto indie» 
a sufficienza lo scopo della maflìma sui premura, 
effere quello di togliere aifmo , e diftruggere , se 
gli riesca, qualunque refiduo di buoni opinione, e 
favorevole coneetto , che godano peranche pretto al- 
cuni gli Ordini Regolari ; che perciò il suo pro- 
blema ha tutto il carattere anche di malizioso, per- 
ché a lui baflò con tale mezzo averG aperta una 
llrada in cui scorrere poi con armata mano a ferire 
per ogni dove, e a dritto, e a rovescio gli Ordini 
D a Reli - 
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Rellgiofì, ed i Frati, averli preparali , e Hai uni 
tela , sù di cui a lince dì colori li pili tetri, entri 
rappresentarli , c pingerli nclli appetti li più ndiolì, 
li più orribili , ed abbonii ne voli , averli fatte il 
•Pnl'minare a que' fogli , li quali facilitando nella 
loro riflreTtexza la diflulìone delli suoi vclenofi con- 
cetti , fa ci liu D'ero a lui pure la schiccherata del- 
le sue maldicenze sopra quanti hà saputo ripescar fil- 
fìricando punti, ed articoli, onde poi alla maniera 
fiefla con la quale fi Egli sapere rffert finta af- 
fina diradata prtffa alcuni Topoli un Iflituta Tignar- 
data come Santa nel sua principio , e eme appartenente 
ai fondamenti dilla Religione, cosi avvenga , che ab- 
bia a rimanere affitto degradata quella , eh* fi- 
gli chiama elcvavtme , che pollano peranche gode- 
re predo altri Topoli gli Ordini Regolari per quel- 
la universale dififlitna, avversione , e riprovazio- 
ne, ch'Egli fi affatica promuovere contro di Es- 
fì i degradazione, che pretende di petsuadere nel- 
lo ftelfo problema tanto più ad Eflì dovuta , quan- 
to che l' elevazione del loro credito, e riputazio- 
ne vuole che fia suppofla contraria allo spirito dei 
loro Iftiiutori , artificiosamente usando a tal fine 
qudi'e frali nelle quali dice, che a qutfìa li flifjì Fon- 
datori erano malto lantani dal pretendere . 

Vieppiù evidente prova , che del Problema poco , 
o nulla cale all'Autore, c che il solo suo scopo (ìa 
caricarne come unicamente a ed eflremaraente colpevo- 
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1» li Frati, e gli ftelH Ordini Regolari, G ricavai 
da altro breve tratto da lui inserito nel suo preli- 
minare , in cui fi sapere , che alcune ■"H.nJont 
dell' Europa li hanno preterirti per sempre . Si di- 
spensa però dall' indicare almeno quali fono Cit- 
te quelle Naiioni , delle quali dire fi poffa , par- 
lando degli Ordini Regolari in genere, che gli ab- 
biano proscritti per sempre, Se Carotiche, o se- 
parate , in quali circoilanze , e per quali moti- 
vi , se veracemente per loro colpa , o se pure in Ci- 
tilo della ftefla Catoliea Religione. Ma tutto que- 
fto non fl al suo scopo, per il quale a lui ba- 
da afleiirc, che da alcune fazioni dell'Europa fia- 
to fiati già pmscritti , e proscritti per sempre. A 
maggior peso bensì aggiugne , che prtjfo aitrt sus. 
fiflono, mi per non fir ad EiS troppo onorevole 
favore, ne'l' usar il termine di sulSltere, vi pone 
quello di regnare, e regnare con un dispotismo il 
più pretendente, così appunto, e peggio aliai Egli 
esprimendoli con dire, che pregi altre al contrari» 
regnano con un dìipctism sì rigoroso, che fi rischia U 
piriitadi beni , iella liberti, e fmc della vita rm 
tmeranhii con tutta la somminone che efigtno. E gii 
flarc conviene alle afleriioni sue per creder tut- 
to senza elìtazione- Ma non hì pcranche finiti 11 
lua (lorica informazione , recandogli a conchiu- 
dere , che finalmente in altri pa-.fi Effi vivono pi') 
infetti , che cenftderati , gidendo appena dei languidi 
D ; avan- 
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avanzi dilli rip ut oziane acqui/loia dal lori prede- 
itSóri. ' - 

Veramente fi moftrj l'Autore Mb dubbioso, e 
diffidente, che aflerzioni ti franche , le quali con U 
fletta troppo loro franchezza presentino un' otte nt a zio* 
ne, che rendefi per sè tnedcfì.tia affai sospetta, ab- 
biano a<l edere cosi facilmente sorbite eia tutti ad 
cechi chiufi, e ftomaco quieto, e vengano prese per 
verità tali , che non prillano soffrire contradduione . 
Quindi non lascia di prevenire, ma però sempre sul 
fondamento di sua parola, che qualunque oppnfizio- 
ne veniffe mai fatta adi suoi detti, debba elitre 
giudicata qual effetto di pregiudìzi, di prevenzioni , 
a* iatWtgt, fuori dei quali Aia per lui it diritti di 
pretendere ai suffrag) universali dd pubblica i tanto 
più, che s'inoltra ad avvisire, the t' mimofità, ni 
la patirne tm hanno avuta alcuna parte in quefla sua 
operai ma non li avvede di porgere così motivo a 
taluno di temere , che fia un accusarla propria col- 
pa il prevenirla di tale scusa. 

In qualunque maniera però per sentenza di quello 
Autore dovrà edere giudicato sempre effetto di fre» 
giudizj, di prevenzioni, i inttftffe , Se con in mano 
li copiarmi fondamenti somminìUrati dalle ftorie 
più genuine de' tempi, con i monumenti più auten- 
tici, con i fatti fieffi più evidenti, manifefii > pub- 
blici, tfifìenti per ogni parte, e valevoli a coote- 
flare il merito degli Oidini Regolari in Ogni gene- 
re di 
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K di Virtù, iì Scienze) di Santità, di servici, e 
vantaggi apportali alla Società, ai Stati, ai Popo- 
li , alla Religione, alla Chiesa nei tempi miti del- 
ti loro jutfilìenaa, negati U suffragio alle di lui as- 
serzioni, a quelle annitrii, le quali lasciando in. 
una total oblivione tutto quanto eflcr pofla il merita 
degli Ordini Regolari , e nulla più the un zero, 
contar lì dovefle quella innumcrabile moltitudine di 
rersnmggL, i quali (a f onte anche di qualunque o 
lilaflamento , o mancanza di alcuni individui , giacché 
poi accordar conviene , che Società di Uotjiini sono 
gli Ordini Regolari, e però non è di ftiipire,.e mol- 
to meno da pretendere , che non ne lìano di direttoli , 
e mancanti,) di Personaggi, dico., i quali fiorirono 
in ogni tempo con tutt'i caratteri più ruminoli, ed 
intigni ,illuftri , e ragguardevoli, da quello Scrittore 
però vengono presentati tutti non con altra idea, sa 
non con quella, che li faccia riguardare qual branco 
di gente o gii proscritta per sempre , o al segno prc~ 
nudisi* di dominante dispotismo, che fia rhebiar beni, 
libertà, e vita, non onorarli con tutta lommifione , o 
qual misero avanzo tollerato, ancora da alcuni per som- 
ma graaia, a segno tale the l'impegno più canino 
di lavorare maldicenze, e vitupcrj contro di Elfi, 
debba edere riguardato qual diritto incontraflabile di 
pretendere ai taffragj uni-versali dil Pubblica. 

Eli' è poi così ammirabile , ( se pure di tal sorta 
di Scrittoli v'abbia ad elitre c^sa , che debba recar 
D + toen- 
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meraviglia,) che mentre (i dispone cosi col saoTrcli~ 
ntìnare i mordere per ogni verso col più rabbiose* 
furore, e lì prepira a deprimere nella maggior dile- 
zione con quinto mai gli riesci d'impegno nini quanti 
sono gli Ordini Regolari , onde rapido quanto per 
lui lì polla abbiane a succedere quell' annientamento, 
che col moderno specioso titolo chiama «i/orma , vuole 
però, che refH affìcurao ìi -Pubblico, di non aver Egli 
pretese offendere alcuna > ami intende, e fi protetta, 
ch'abbia ad eflere al pieno coperti U sua Religione . 

Quale fia dell'ignoto Scrittore la Religione fi li- 
scie rà a lui fleto l'esaminarla. Si dirà beni) frat- 
tanto, che potendoli abbaftania conoscere dal suo 
Trelimnure quale debb' edere l'Opera sua, s'afferme- 
rà di Effa non poter effere , se non lavoro di quell' 
Architettura Introdotta già da gran tempo tendente 
solo a machinar funefte rovine . Si renderà ciò e- 
videntemente manifefto da una altrettanto vera,- 
quanto importante Scoperta , che viene qui preflo 
per tal motivo annelìa, e che formar dee la parte 
principale di quell'Appendice. 

Prima però segnar qui ci conviene anche il secondo 
brevesaggiu sopra l'altroindlcato libercolo, che por- 
tando dita di Foligno hà per titolo 1- Intollerabili- 
tà d? Frati specialmente Domenicani negli Stati Secola- 
ri . 17S7. Ma a tale oggetto noi ci coment etemo , 
anzi ci fi remo pregio di qui trasesivere soliamo ciò , 
che di quella Opera , disonorante altrettanto il suo 
Au- 
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Autore, quinti onorevole , e rispettabile per tutti 
i più luminali titoli, è l'Ordine die prende speci- 
almente di mira, pubblicarono nei loro fogli li 
tinto benemeriti Apologifti nei noflri tempi della 
Catolica Religione, gl'invitti Difensori, Softeniro- 
ri, e Promulga tori delle più sane Dottrine , gli e- 
ruditifBmt Scrittori del Giornale Ecclefiaftico al 
Num. XI. del corrente anno, in cui alla pag. 4». 
dietro i! segnato titolo cosi lì legge . 

" Ecco un novello paradofTo del nofiro secolo Itili- 
" minato. Lo spìrito preteso filosofico, che adeflo 
" regna , grida cfie fi tolleri non pur le persone de- 
11 gli Scismatici, e degli Eretici, che beftcmmiano 
" contro la Vergine , contro i Mifferj della Reden- 
" rione , contro GESO" CRISTO , e quelle degli A- 
" tei , che ricusano di riconoscere sopra di sè I' e- 
" lìftenza di un Dio. Ma per compimento dell' Ope- 
" ra pretende , che fi debbano tollerare fino i loro 
" errori . Or chi crederebbe che in Vida di tanta tol- 
" Icrania i soli Frati fofTcro quelli, che non meritas- 
" sero quartiere di sorte alcunarLo ftefìo fi vi dicendo 
" ancor delle Monache , e sotto voce ancora dei Preti. 
" Il paradello è però spiegato subito che si sì eflere' 
" la (lefla razza di gente , che riclamando la tolle- 
* ; ranza per sè med clima , lì molerà poi intolleran- 
" tiifima verso degli altri, perchè non può sof- 
" frire alcun freno di Religione. Qucfìo è flato 
" ed 4 lo spirito ili tutte le Sette, e di tutti i S? t - 
tarj, 
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" tiri, che furono , e sono al Móndo . Di tutto il 
" cornetto del libro però è facile il conoscere, eh" 
'■ eflo i liscilo non in Foligno , dove non fi permet- 
t; il corso a tali furfanterie , ma in qualche luo- 
*' go ■ di cui c' irnrojginumo , dove apertamente 
" fi cnnfefli più volte efiere flato coniato, e arric- 
" chitod'iniolentiflime annotazioni. Tutto quello li- 
" bro in sofianza non è, che un malizioso Roraan- 
" za , Si fingono due Francefi Fratelli , uno Gesuita , 
" 1' altro Domenicano, ebe nemicatili fri di loro, 
" l'uno scredi» l'Iftituto Religioso dell' altro, 4 fi 
" finge di (lampare una lunga lettera del Gemiti, 
" che giunto in Firenze rispole al Fratello Dome- 
" nicano in Maifilia più di io. anni sono. Non fi 
" dice come fi ehiarailTcro coltoro , che fi cpaecianw 
" nipoti dello Storico Fleury , mi fi fi una perpe- 
" tua leflttura di fattarelli finti a capriccio per is- 
" ereditare tutti gli Ordini Regoliti , e specialmen- 
" te quello de* Domenicani, contro del quale rno- 
" ftra l'Autore un odio più che mortile . Tulio ten- 
" de a far credere , che fiano Elfi nemici della quie- 
" te pubblica, e di tutte le Sovranità della tetti. 
" Lo iìeflo veleno fi vomita contro tutt" i Romani 
" Pontefici; n È fi risparmiano quei, che tutta li 
" Chiesa venera come Santi - Il chiariuìmo, e dot- 
" tiffimo Padre Manichi fi vuol di coltui sempre 
" in scena, e 'fimilmentc sono prefi di mira altri 
« celebri Scrittori di quell'Ordine infigne. Molto fi 
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" dice,, e niente fi prova , e tutto convien credere 
" 11: li fede di un R.cinaniiere che facilmente lì può 
*' convincere di aperto calunniatore con le sue ileffe 
" paiole. E pure coftui nelle sue annotazioni hi 1' 
" imprudenza di spicciarli per un difensore della 
" sana doitrinal Or chi non vede in quella tenebro- 
" la, e perfida generazione dì Scrittori usciti dalle 
" caverne del Caucaso ad infettare la poveri nolhl 
" Italia l'empia setti di nuovi Farisei tante volte 
" maledetta da Grido? O piuttofto chi non ravvi- 
" sa qui un nuovo Giuda , che fi trasforma , e eh* è 
" pronto a tradir mille volle GESÙ' CRISTO per 
•' soddisfare ai propri capricci ? Nè la Fucina , né i 
" Fabbricatori ci sono ignoti. Alla fine Siri bene , 
«' che anrhe il Mondo gli sappia . E' intereffe della 
" Repubblica conoscere i malvagi. 

Dietro a tali sufficienti saggi riguardanti li due 
indicati libercoli , non dovrà effere difficile cosi il 
persuaderli ogn' uno , che quello seoo volgimento di 
cose, che con tanto calore vien suscitato per ogni 
parte da una moltitudine di Scrittori, il numero dei 
quali ai noflri dì arriva al sorprendimene , e che 
variando solo tri di Effi nelle accidentali forme, in 
softanza poi tutti convengono nel farG plagiarj uno 
dell'altro a friger, c refrigero sempre quelle cose 
medefime, quali credono più valevoli a porre tutto 
soffopra, e tutto sconvogliere nell'Universo , un tale 
sconvolgimento , dico, debba .i; ceffi riamente avere 
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ficcarne un certo , e ficuro principio, dì cui , comi 
da prima ,e principal causa venga acceso, suscita- 
to, c promodb , cosi un special: oggetto, a cut ten- 
da come a proprio prereso fine. 

La moltiplichi dell'Opere di tali Scrittori è al- 
trettanto nota, quanto occulti, e nascodi cercano di 
fiate gli Autori medefimi ; e la piccionaia dei loro 
trattati, unita a quelli attifiij , che provocano la 
curlofitì, ed abbiano '1 E tnio > facil ' ta lo SC3r - 
rcre speditamente preffficnè in ogni mino al tempo" 
medefimo , che la gelofia degli Autori nel!' occultar- 
fi , pascola la loro lufinga con gli applaufì, che ri- 
scuotono da non scarso numero di persone, di edere 
al coperto da quella ignominia , che pur provano in 
loro medefimi per i rimproveri della fletta propria 
loro coscienza i per que' rimproveri dai quali in 
vino pensano sottrarli con tenere Unto più cela- 
ti nelle tenebre i loro nomi , quanto più pub- 
blicati , e sparli vogliono , che fiano nei riftrer- 
ti loro scritti gli elìremamente erteli funelUifimi 
loro tentativi, che colpevoUffimi all' eccedo dovran- 
no edere conosciuti subito che scoperto fia quel prin- 
cipio, da cui come da vera fonte derivano , e fat- 
to pilesc quel fine , a cui precisamente , e propria- 
mente tendono • 

ti presente Secolo, si amante di luce, che [lì as- 
crive come proprio il carattere d'illuminato, non 
dovrà condannare, chi vi fia chi cerchi aggiugnere 
con 
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con i metodi prtscriitl da quella ragione, la qua- 
le annidando 1 rapporti scorre per quelle vie, le 
quali guidano ad iscoprire dagli effetti le cas- 
se, ed invilendo nel ritto camino disvela delle cau- 
se medefìme li pioprj effetti, aggiugntre, dico, al- 
le molte delle quali fi gloria, una scoperta , la 
qmle per tè medefima sfavilli , ed anzi diffonda 
in piena luce qutl lume, il quale faccia evidente- 
mente conoscere il principio inficine , ed il fine di 
que' tanti si grandi , il forti , si moltiplicati ten- 
tativi , che con maniere le più sagaci, e seducen- 
ti vengono rivolti niente meno , che all' univer- 
sale rivoluzione . Rivoluzione universale , perchè 
odi' ordine morale difficilmente trovar fi potreb- 
be punto riguardante o Società, o Religione, che 
non venga o direttamente , o indirettamente pre- 
so di mira con urti ti più rovinnfi, a segno ta- 
le che, a patto di gingnere a poter pure il tut- 
to sconvolgere , sconcertare , rovinare , no.t ricu- 
sano tali Scrittori di produrli porti perfino in u- 
na continua contraddizione contro di loro mede- 
fimi , come ad ogni paflo risulta evidentemente su- 
bito che anche per poco fi scorra tenendo dietro 
alle lor tracce. 

Lunga cosa sirebbe voler Arse enumerazione dei 
varj , e multiplici punti da Elli prtli di mira . Ba- 
tti il djver qui aiTerire , che qucfti fi riducono al ge- 
nere di quanto dice ordine a Società, e Religione, 
e che 
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è eh- coni Imi itimenrc ridicati , e rtfrim vengono 
In miti que' fogli, che legnali con quello , che chia- 
mali moderno genio, escono alla giornali a nominare 
con liberta li più sciolti di qualunque ben dovuto , 
e ben regolato Freno Chiesa , Religione , Sede Apo- 
ftolica , Corte di Roma, Leggi, Diritti , Impero, 
Troni, Dominio, Società, Regolari, Frati, Cul- 
to, Dogma, Disciplina, "Canoni, Statuti, e mille, 
e cent' altri, trattando tutto con teoremi, e princi- 
pi di uni quanto nuova, ed aibitraria, altrettanto 
seducente ,e rovinoja , contaminata Filosofia, e la- 
vorando con quefta or penfieri , or confronti , ori 
progetti., ed ora queliti, quando ftorie , e quando 
problemi in sequela di esami , ed analifi , di dliio- 
narj, di riforme , e di quanti altri modi e furono, e 
vengano tuttodì suggeriti dal vario efìro, ma impa- 
nati sempre dalle MefTe tinte di micidiali veleni, 
ravvolti bend tri mentite, ingannevoli fimulazioni , 
ma sempre armiti di quello Orile , che servi i ferire 
tutto , falfifìcare tutto , a tutto sconvolgere, e je ri- 
La Scoperta che qui fi presenta, e che formir dee 
la parte principale, ed erTenzialiflìnu di queft* Ap- 
pendice non ci lascia luogo a dubitare, che (il da 
tè medefima per sommi niftrar quel lume, da cui a- 
gevolmente, ed incontraflabilmente abbia a risulta- 
re il pten meriggio, ed il principio, olila precisa 
fonte, da cui Come da vera , e propria causa nasco- 
no di 
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no di tali Scrittori li tentativi tutti fendenti a jì 
orribile sconvolgimento , ed il preciso (ine per cui 
vengono e suscititi, e promollì. 

Qtiefla Scoperti è delle fondamentali Minime di 
quelli che li chiamano Lìberi Muratori. Noi qui 
ne faremo precedere la (lorica precisa infbrmauo- 
ne. Poi le riporteremo accompagnate d'alcune com- 
pendioie oflcrvazion i . Finalmente ci conosceremo in 
dovere di far ad effe seguire Corollario per il pro- 
porlo conoscimento. 

SCOPERTA DELLE FONDAMENTALI 
MASSIME 
DÌT- FRANCS-MACONS 
OSSIANO LIBERI MURATORI 
CoH tlcmc compendiose tjjcrtfrzloài . 
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STORICA 
E PRECISA INFORMAZIONE 
CHE PRESENTA IN COMPENDIO 

LA SCOPERTA 

DELLE MASSIME FONDAMENTALI 

DEI LIBERI MURATORI. 

SOno già circi due secoli, e peno dacché viven- 
do in Inghilterra l' aliai noto Tommaso Cromv- 
Kle , quale né fu promotore , ed iftilUtore , nacque 
In Londra una Società di Persone , che fi denomina- 
rono FRANCS-MACONS, ch'i a dire LIBERI MU- 
RATORI. Maffimo fu I' impegno di quella Società 
d'occultare sempre nel più rigoroso filenzio il prin- 
cipale oggetto dei proprj disegni. Non riuscì però 
l'intento per modo, ette non ventile di quando in 
quando a traspirare la pravità delle sue mire, non 
fi rendettero almeno tanto più sospette le direzioni, 
quanto maggiori premure venivano praticate per ce- 
larle nelle tenebre, e nel nascondimento. Pure per 
oltre due «coli potè andar coperta per modo di 
giugnere ad cftenderfi preffcchè in ogni Provincia, 
e Regno di Europa senza lignificanti contraddizio- 
ni; avanzando anzi sempre maggiori li suoi pro- 
grefli, ma non poi mai al segno di conseguire il 
pieno , e totale preteso effetto. 
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Avrebbe!! potuto sperare, che uni tate Società a- 
veffe dovuto incontrare il termine ad ogni ulteriore 
mo avanzamento , quando per particolar tratto di 
quella Providenza Divina , di cui loia i proprio ren- 
dere vani i configli degl'empi , venne a firfi ma ni- 
fe Zia 1' orribiliffima machina, al di cui lavoro eri 
rivolto tutto 1' impegno dei Libeii Muratori i ma 
troppo erali nel lungo precorso tempo efteso , e mol- 
tiplicato il numero, ficchi avelie a riuscire agevole 
il totale loro disfacimento. 

Avvenne adunque, che non molto dopo il principio 
del corrente secolo nella Cittì di Njpoli due degl' 
individui di ella Società avendo dal Rè eh iella , ed 
ottenuta impuniti fecero a Lui palese il gran secre- 
to, manifeltindogli al tempo dello la Persona, che 
in quel Regno, e così pure in quello di Sicilia oc- 
cupava in allora il poft.0 di Gran Priore, offia su- 
premo Architetto della Società. Senza dilazione fi! 
ordinato, ed eseguito il cauto arredo del nominato 
Personaggio, ch'era dei più ragguardevoli della Cit- 
tà , e del Regno; ed allora fu, che con lo spo- 
glio di monumenti , e scritture elicenti predo del 
medefirao , riuscì venire al chiaro non meno del nu- 
mero io duolo , ch'ivi componeva quella Società, 
che del filiema, delle maflime , e degli oggetti ai 
quali tendeva 1 e fu per tutto quello riconosciuti in 
ogni sua parte per una delle più esecrande, • perni- 
ciose Sene, che follerò gimmai in addietro eom- 
E parse 
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parse n eli' Universo a pregiudizio i e rovina dell* 
Religione infieme , e degl' Imperi , come fi render* 
anche qui manifeflo dille lue fondamentali MalSme. 

Convien però premettere, come dietro le più au- 
tentiche raccolte, e formate cauzioni fù dita pane 
ditale scoperta a tutt'i Governi d'Europi, affinchè, 
ficcome comune dovei effere conosciuta V inrereflinte 
causa ,Così comune lode l'impegno al provedimento. 

Sorprendente fu rilevato per ogni dove il numero 
degli Aggregati a tale Società, specialmente della. Na- 
zione Ebrea , e del ceto de' Protettami. Di seli Na- 
politani podi in Catalogo furono numerati seffant» 
milla; lo che non dovrl sorprendere gran fitto , 
quando dalle fiefle fondamentali maflìme della Socie- 
tà fi rilevarono le seducenti usate maniere nel co- 
municarle agli Aflbeiandi per ingannarli. 

Come di cosa però , che al sommo intereflava e- 
guilmente il Politico, che la Religione, fu fatto dal 
Rè ricorso all' Apoftolica Sede, e fu quindi sdegna- 
ta in Napoli uni Deputaiione munita di quanto po- 
lene occorrere di autorità , e di farsa all' obolizione , 
e disfacimento di una Società scoperta nei suol og- 
getti tendente nitnte meno, che al totale sconvolgi- 
mento, e sovverfione del Mondo Cattolico, e Poli- 
tico. Quindi Clemente XII. Ssmmo Pontefice formò 
contro i Liberi Muratori la famosa Coftituzione , 
che comincia : In eminenti ^iptfiòlatus specula. E do- 
po di Lui il gran Pontefice Benedetto XIV. eminò 
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fi sua BolU) che incomincia ; TrovìJis 'Rmanorum 

Non trascurarono le Podeflì Secolari le lóro alteri- 
aioni; di manierachè fin dall'anno 175j.fi pubblica- 
rono in Olanda rigorose proibizioni control! Trincs- 
Macons. Severiffimi Decreti formati furono due an- 
ni dopo per tutto I! Regno della Francia. In Fian- 
dra, e cosi pare in Grecia furono promulgate Ordi- 
nazioni rigorofiffime contro una tal Setta. Neil' anno 
1719. da tutte le Chiese Cattoliche del Regno di 
Polonia fu fulminata Scomunica contro i Liberi Mu- 
ratori . E l'anno dopo in Spagna , ed in Portogallo 
furono e formati editti , ed eseguite perqnifaioni le 
più valide riguardanti la ftefla si formidabile Società. 
Poi da Malta pure nel seguente anno fu vietato 1' 
accedo a quel)' Isola di qualunque individuo, o ScU 
cietà de'Franes-Maconj. Nell'anno 1745. fu pcrquilì- 
ta , e proibita in Vienna la Loggia, eh* era lì Ì(li- 
tuita, e fi teneva in quella Cittì. E finalmente in 
Venezia dopo le continue più caute previdenze di 
quella Vigli a ntiffima , e Rei igiofi tòma Repubblica nel 
1785. furono perOrdine Supremo incendiate in pub- 
blica Piazza per mano d'infame minifiro tutte le 
insegne, ed a t trecci anche più coftofi della cosi det- 
ta Loggia de' Liberi Muratori furtivamente intro- 
dottali anche in quella Dominante- 

Varj Opuscoli in progreflo delle fatte scoperte fu- 
rono /rampati Per dire al Pubblico qualche idea 
E a, del!" 

* 
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dell* iftitmione , dei riti, delle cerimonie, e di al- 
cuni metodi, e segni tenuti, ed usati da quella So- 
cietà di Liberi Muratori; ma non pcranche lì è ve- 
duta la precisa spofizione delle loro Fondamentali 
Waffime ftabilitc dal loro Illiturore quali bali del 
suo ideato edificio , e quali mezzi per ridurlo all' 
effetto. Quelle perciò vengono qui ora espofte con 
alcune brevi, ma ben dovute, e necefìarie Oflerva- 
7Ìonii se non che a maggior lume della cosa convi- 
ene indicare almeno le personali eircoflanze di quel 
Cromvvele, di cui lì è detto efiere fitta [* Istituto- 
re, e promotore della Società de* Uberi Muratori, 
e con quali piani filli aperta la linda a lavorare, c 
lìabilire le sue Maflìmc. 

Quello Cromvvele adunque i quello, che adiflin- 
zionc d' altri due dello (ledo soprannome a lui molto 
pofteriori trasse li suoi natali da un Fabro di Pul- 
ney ne' principio del secolo seflodecimo, e fa chia- 
mato Tommaso. La sua condizione lo cofìituì a do- 
verli procacciar soltcn lamento o con il faticoso la- 
voro, o con darli all'altrui servigio. A quefìo ap- 
pigliatoli gli fi presentò occafìone di paffare ad eser- 
citarlo nella Corre del Cardinale di Wolsey. Do- 
tato com* era di doti citeriori non meno, che di 
spirito sommamente intraprendente e animoio , l'in- 
veiti fino dilla^sua giovinezza di quelle premure as- 
sai frequenti tri Cortigiani d' avanzale, e procac- 
ciarli maggiori fortune. Con quella idea fi adope- 
rò 
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rà e gli riuscì di imi accetto a quell' Anni Boleni 
sì comi, e nominata per la sua aderenza, e succelli 
con Arrigo Vili. Regnante in quel tempo ncll* In- 
ghilterra . Fù quindi , che dalla Corte del Cardinale , 
dove approfittò per fare anche qualche fiudio di let- 
tere, palio a quella de) Rè , dove arrivò ad edere 
fitto Ctilìode dei Reali Diplomi, e fù beneficato di 
una Baronia detta d' Owk,àm. Quello però non fu 
che il principio di quel rovinoso ascendente rapi- 
■ dilCmo , che lì lavorò col torto mezzo della valida 
proiezione, che lì avea procurata. 

Mentre correva l'anno i j j G. ,o poco dopo arri- 
vò ad effere dallo fteffo Re dichiarato Secretario ài 
Stato , e nei giro di breve tempo furono a Lui ag- 
giunti altri titoli , e proventi con edere flato nomi- 
nato Conte d'Effe*, Gran Ciambellano, eGuarda Si- 
gilli privato: e neppur quivi fermandoli , fù dal Rè 
prescelto, e deflinato suo primo Mitiiftro negli Affa- 
ri Civili, ed Ecclefiaflìci . 

Non i qui il tempo, ni lo richiede 1" affittito di 
esporre le luttuofìfiime cireoflan", allequali fi trovò 
in quei giorni la Corte di Londra , e quelle alle 
quali d riduffe poi quel fioritiffimo Regno .-bensì 
.convitn accennare, come gonfio , e pasciuto al mag- 
gior segno lo spirito di Cromvvcle dalla più ele- 
vata superbia per i già fìtti avanzamenti , anziché 
trovarfì pago , e contento, vieppiù agitato dalle sue 
brame, ed inquieto n c ! suo cuore anelò maggiori 
E 3 gtan- 
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grandiofitàf del che furono provi le da Lui pres* 
direzioni. Se non che, (ìccome da tali brame non 
sono mai disgiunte le pretese lime delle più ree pas- 
soni , benché guidile dall' arte più attuta , e sottile 
di umiliarle i così, perchè la Cattolici Religione, 
quale pure nel miglior suo lufiro avei fiotito fino a 
que' tempi nel Regno d'Inghilterra, è quella, la 
quile forma tutti la maggior oppolhione acjuanti so- 
no li disordini delle paffloni sregolate. Quefta Egli 
prese a risguardare con sommo odio , ed avverlìone , 
e con altrettanto impegno a perseguitare , e combat- 
tere , con li lufingi di lavorare sù le rovine di Effe 
l'ulteriore bramito suo ingrandimento da lui rifiato 
nel punto di togliere, e annichilare qualunque Po- 
dcflà a sè superiore, ben avvedendofi quanto in que- 
llo suo disegno , che come ben subito fi vede, era 
tutto di rovina e diftruzione, influir pondero le cir- 
coffanle della Corte , c quanto ami poteva Egli 
flefi'o prometterti di ottenere che avellerò ad influi- 
re, atteso il Miniftero, che sofleneva . 

Ecco dunque per suo maneggio suscitate e fomen- 
tate lutie quelle rivoluzioni da non poterG giammai 
abballane compiagnere, le quali posero nella maggior 
combuftione lutto qutl vado Regno. Eccolo opporfi, 
e render vani li provedimenti tutti provenienti e dai 
più fidi Miniflri, e dalla fteila inconcufTa Sede della 
Religione . Ecco dall'influenza sua negli affari Civi- 
li , ed Ecclelhftici collimiti Ji Cattolici tutti alla 
mig- 
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maggior co torna itone , mentre allora fu, che il solo 
«llére, e diporrarfi da Cattolico era colpa ballante per 
ì Cittadini di quella pur per tanti titoli SÌ illuftre 
Nazione, d'arrivar ad edere e spogliati dei proprj 
beni , e privati delie proprie io/lame, ed elìliati 
dal Regno, e perfino anche condannati a terminare 
(a propria vita o fri ri [Irene Carceri, o irà cru- 
deli supplizi; perchè allora fu, che I' elìci- e attacca* 
ti ai doveri , ed alle Leggi della Cattolica Religio- 
ne' Terme ad edere lo Hello, che farli rei di leta 
MaefU , ed incontrare la colpa di rubellii ed allori 
fu altresì, che tri li molti , e varj editti, che fi 
formarono, e pubblicarono per di Lui opera contro 
dei Cattolici, venne dal Ré legnato anche quello, 
con cui dichiarava!!, e rettivi (labìlito, che tutte 
le sentenze , quali foflero pronunciate contro tali col- 
pevoli, ave fiero, tuttoché alienti, enon intelì, la flefli 
fona di quelle dei dodici Giudici . Fù però tratto d É 
adorabile Diviri Giudizio , ( e come nò? ) che 
Cromo v vele iftetso (òffe il primo, a cui toccò tre' 
varfi collimo a dover soflenere la forza, e portarla 
pena di quella legge i mentre non tflendogli riuni- 
to di occultare le sue malvagità a segno, che non 
ventilerò a renderfi poi anche in molta parte mani- 
felli li suoi delitti di fellonie , e tradimenti , di 
violenze, ed empietà, fu sentenziato a morte, e sen- 
za elitre ascoltato fù esegui» la sentenza il di zS. 

E 4 Lu- 
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Luglio dell'inno 1J40. tfol taglio della tefta sù A' 
infame patibolo . 

Un t)I Cromvvele però è quello, il quale net tem- 
po In cui godeva il principale parto di Minilo di 
flato in quel vado Regno, e che quindi di ricchez- 
ze abbonda ntiUi me fi erà gii renduto poflefJore, fi fe- 
ce a promuovere quella , che poi tanto fi cftese , So- 
cietà de'Lihcri Muratori, e fù così. 

Uni a sé Cromvvele' da prima alcuni di quelli , i 
quali avea potuto scoprire più conformi al reo suo 
spirito; a qutrti con le più gelose , ed artificiose 
riserve comunicò le sue idee , ed espose il progetto 
suo, quii eradi ridurre gli Uomini tutti aduno flato 
di totale, ed affo Imi liberta con una universale, in- 
dilli nta uguaglianza j dal che ni veniva il dover ri- 
muovere ogni Pcdeftà Superiore, e temporale, ed Ec- 
clcliaftiea- Non conviene innoltrarci nell* esp olii ione 
del fatto senza prenotare, che lo flato di liberti, 
ed eguaglianza degli Uomini con la sola regolata 
dipendenza dei figli ai loro Genitori sarebbe Hata 
per sentimento di Autori graviflìmi la ben defidera- 
bile porzione di quella condizione felice in cui fù 
l'Uomo da Dio creato, se la fatai colpa dei primi 
Progenitori non I" avelie e sconcertati, e rovinata; 
e le conseguenze di tutto il sconcerto debbono effere 
sommeflamente sofferte da' Poderi qual giufta pena 
del proprio peccato; c la subordinazione alle Pode- 
ftà Superiori dee «fiere riconosciti» qual opportu- 
no. 
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ho, e necelTirio provedimento pofto di quel SapU 
entiflima Supremo Signore , clic le hi ftabilite nel go- 
verno, ch'Egli tiene per proprio diruto dell'Uni- 
verso, e che le hi ordinitele porte affinchè servano 
con retto «a alla conveniente riordinizione , e ri- 
paro dellì jconcerti nell'originaria felice condizione 
degli Uomini introdotti dalla colpa, c continuati 
poi , e moltiplicati dalle delle attuili colpe delle 
succellì»e Generazioni i di maniera che ti pretendere 
di scuotere la subordinatone alle Pedcllà Superiora 
polle da Dio o nell' Ordine di Religione , o in 
quello anche Civile, e Politico è Io beffo-, che in- 
trodurre il miifimu dei sconcerti nell'Uman Genere, 
mentr'è un voler togliere all'Uman Genere I' eflen- 
liiliflìmo mezzo a freno , e riparo delti sconcerti 
dalla propria colpi introdotti. 

Abbandonati però, e non curata da Cromvvele Ci- 
gni giuda idea di Religione , e di vero Pubblico 
bene , e nelle tenebre quindi involto del suo acce- 
camento, e disordine, espose alli Aflociati ii suo 
filtema , pronunziando , che l'affolliti libertà, ed uni- 
versa! uguaglianza, in cui fu l'Uomo di Dio crea- 
to era Aita usurpa» dilli tirannia del Sacerdozio , 
e del Regno) e quindi quii neceffario mezzo per con- 
seguire il preteso fine di ridurre gli Uomini alla 
primiera liberti, ed eguaglianza filTava 1' abolimen- 
to, ed annientamento nel Mondo tutto di qualunque 
Podefla d'Impero, e di Sacerdozio. 

A ra- 
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A ragiona chiamate fi potrebbe «fluì un nuovo 
Lucifero in terra ; mentre ficcome quel primo su- 
blimiamo Angelo nel Cielo trasportato dal sommo 
della superbia, che lo assali nella grandezza del suo 
decoro , ebbe i* ardire di suscitar in quel Beato Re- 
gno l'orrenda guerra all' Altiujmo , con pretenderne! 
eguagliatila , d' onde poi derivò in lui , e nella gran 
turba di Seguaci, che gli riuscì di trarre dal suo 
partito, il precipizio eftremo i così colini innalzato 
nell'Angelico Regno al supremo porlo di primo Mi - 
niftro spinse il suo ardire a rinnuvar contro lo (les- 
to Dio la guerra , perchè con radunar seguaci a 
promuovere in terra l'annientamento di quelle Pode- 
ftà, che dallo flesso Dio sono fiate porte nel Mon- 
do , tinde non aver così a riconoscere sopra di sè rè 
Dio, nè gli Uomini , con la totale pretesa liberti 
n'emulava l'eguaglianza . Il dettino perciò di eflre- 
mo abbassamento fù a Luii ed a.' suoi seguaci ben 
giustamente dovuto. 

Ora però conviene qui segnare i piani con a qua- 
li fi è Egli aperta la ftrada a itabilire , ed effettua- 
re per quanto potè riuscirgli poifibiie le sue idee. 
L* esecuzione adunque di quelle fu da lui lavorata 
con il nufììmn impegno di moltiplicare per cigni 
dove seguaci, e fautori in modo , che un gran nu- 
mero di persone entrar doveUe a cooperare, e favo- 
rire li suoi disegni , a fimiglianza perù di que' gre- 
garj soldati nel campo , che combattono , senza pe- 
rò 
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/iì penetrare dei principi! Comandante le mire. 
Quindi il modello delle sue imprese fù di lui for- 
mato irà le tenebre di allegorie , di fìmboli , di fi- 
gure, indilìinta mente servendoli di quanto pareva a 
lui pocefle edere opportuno a' suoi disegni, folTe poi 
di cose Sartre, o profane, (egnataroente iriZl fludiln- 
do di profanare le Sacre. 

Il primo (imbolo , di cui fi servi ad adombrare., 
e delineare la tua macjiina , fD il famoso antico 
Tempio di Salomone ì con cucito fi aprì vado campo 
per esporre con l'allegorie di Edo li suoi disegni 
in varj punti. In quello Tempio conlìderato nel suo 
primo luftro , e splendore raffigurò I' antica liberti 
dell'Uomo. La desolazione, che del Tempio fu fat- 
ta primi dagli AQirj , poi da'Romani servi a Cro- 
mo vvde per ravvisare raffigurata in lilla la fìnge < 
che in sentimento suo non volendo riconoscere deriva- 
ta all'Umana liberti dalla colpa, attribuivi alle Po- 
della dell'Impero, e del Sacerdozio, Una mifìica i- 
dea di riedificalione fu il disegno sù di cui delincò 
tutti li piani della sua, dee dirfi a ragione, tutta 
diabolica , ed infernale rovinosa fabbricaci che poi 
analogo alli concorrenti per 1' esecuzione appropriò 
anche il nome di Liberi Muratori. 

Per concertare co'Socj suoi li tentativi, onde ri- 
durla all' effetto edificò in Londra i proprie spese 
una fabbrica , alla quale affcgnò annui rendita di 
1000. Lire Sterline , nella quale in stabiliti tem- 
P^ 
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pi fi poteflero radunare j>li Atfociati , e scrviffe Hi 
normi ad altri luoghi, ai quali folte poi efresa la 
sua Società. 

Ma perchè fi avvide , che non a tutti conveni- 
va partecipare la totale idea dei suoi disegni al 
loro primo ingretfo ; perciò nella fabbrica formò 
varie difliniioni di luoghi separati uno dall' altro , 
che chiamò Canterei e Loggie, moltiplicandole al 
numero di Sette, addattando a tutte rarj (imboli , 
e figure , e prescrivendo ir tifìziosa mente alcune su- 
perlliiiose cerimonie da praticarli nell* introduiione 
respettiva dei concorrenti a ciascheduna diede. Ap- 
propriò a quelli varj titoli secondo la diftinzion delle 
Loggie • (teche quelli della prima , e seconda Log- 
gia fi denominalterò Novizj , quelli della terza E- 
seculori , quelli della quarta Direttori , della quin- 
ta Affociati, della scila Gran Madri, della setti- 
ma AfTeffori. 

Siccome poi dodeci porte aveva il Tempio di 
Salomone , cosi tuli' idea di quelle formò dodrci 
MatSroe da edere comunicate agli Affoeiati , con 
quel comparto però , e con tale metodo, che so- 
lo in proporzione del loro avanzamento di Loggia 
in Loggia venilTero ad efferc pienamente informati , 
a segno che il preciso scopo della Società non 
venifle ad efiere maniftfto nella sua totalità, se non 
a quelli della quinta , della sella , e della Settima 
Loggia i molto meno poi averte ad effere penetra- 
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to di qualunque fi folte clìraneo , tome fi vedrà 
con i maggiori rigori espreiTo , e- ftabilito nelle 
fi-clìe Maflìme. 

E quefle Maffimc appunto, quali furono raccol- 
re nella sopra esporta Scoperta accaduta in Napoli , 
sono quelle che vengono qui espolìe con alcune rt- 
spetiivc Offervaiioni ,■ e sono le seguenti . 




MAS- 
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MASSIME FONDAMENTALI 

DE' LIBERI MURATORI 

MASSIMA L ■ 

DIO hi creato gli Domini in una pìenlffims li- 
bertà comune , ed eguale a tutti; quindi non 
pud da alcuno quefh libertà edere limitata, coarta- 
ta, rifletta sema un» somma intollerabile ingiuria 
di Dio non meno, che di noi fteffi , cui per gran 
privilegio fu dati. 

OSSERVAZIONE. 

Nella prima Maflimi fi fa giuocare con somma mal- 
vagiti il vocabolo di pitiiiffima liberti comune , ed egna~ 
le a tutti gii Uomini ì mentre trascurata così, nè punto 
attesi, com'è il dovere, la differenza negli Uomini 
dallo flato di creazione in cui Furono da Dio podi , 
da quello di sedimento , a cui furono ridotti dalla 
propria colpi , fi allettano quindi gli Umani cuori 
a quella ftefla già suscitata un tempo, e disordinati 
indipendenza, che Formò il principio dell' eftrenu 
loro rovina , e Ci dispongono a formarli anzi un do- 
vere di scuotere di s5 qualunque legge , come quel- 
la , che in sentimento di tale Maffims viene subito 
tigu- 
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riguarditi quii intollerabile ingiuria di Dio, 

non mena che di mi fiefft-, « limila, coarta, e rejlrt- 
gne quella liberti pleniffima, comune, ed eguale a tat- 
ti, che per gran privilegio fu data da Dia: e per con- 
seguènza fi dispongono a perdere ogni sentimento di 
rispetto, e di sommiffione a quelle Podeftì Superio- 
ri , che collituite di Dio fteflb formano Leggi agli 
Uomini per il convenevole loro regolamento nei do. 
veri di Religone,e di. Società venendo; ami quindi 
ad eccitarli contro le medefime Legislatrici Podeftà 
li deteftabiii sentimenti della maggiore contrarietà, 
ed avverfione . 

MASSIMA II. 

Per quella pìenlilìma liberti a noi compartita il 
Signore Iddio in omaggio a jè dovuto contentali del- 
li soli atti interni dell'Uomo! indifferente perciò, 
e quaG n»n curante di qualunque suo atto efterno, in 
«ui mai polla esercitarli in tutto il tempo di suavua. 

OSSERVAZIONE. 

Si laverà un nuovo immediato colpo contro la 
Cattolica Religione nella secondi Mailìma ; mentre , 
sul fondamento fallace della supporti pienijjìma lìber- 
ti dal Signore lidia compartita agli Uomini, contro il 
Dogma da Lei insegnato , soflenuto, c praticato 
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della neceffita, ed elfenzialità del culto citeriore di 
compierli con Teseremo anche d'itti ertemi uniti agi" 
interni, fi afferma temerarumente , che Dio in omag- 
gio a sì dovuto fi contenta dilli soli alti interni iteli' 
Vomo , e eh' Egli è indifferente perciò > e quafi non cu- 
rante di qualunque suo atto efl,rno , in cut mai pofft e- 
itxùtarfi in tutto il ttitipo di sua vita; dal che ben 
fi vide venir riprovato per una tal M affi ma tutto ad 
un tratto quel culto eli e ri ore , che la ragionevole 
Umana Creatura, perchè formata d'Anima infame, e 
di corpo , deve al suo Dio. 

MASSIMA III. 

Geloliflimo però quindi nel tempo medefìmo eiTerc 
lo Odio Dio del suo aflbluto Dominio su quella 
terra , in cui con sì privilegiata ereazione hà l'Uo- 
mo collocato , che riconosca per emuli a sé contrarj 
tutti coloro, che a parte con EITo di un tal domi- 
nio entrare presumono, e * parte con Edo in onta 
sua riconoscere chiunque particolare giurisdizione 
sopra djgli altri esercitare voi effe con graviffima 
offesa e della suprema Podclri sua come Creatore , e 
della nitural libertà della Creatura . 

OSSERVAZIONE. 
S* innoltra la terza MafSma a colpire immediata- 
mente la Padelli dei Principi , e dei Sovrani sopra 
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U terra,, tuttoché ancora nominatamente non ven- 
ga specificata; mentre fi pretende, che quella da 
quel Dio medefimo, che l'hì dcfUnata, e (labilità a 
freno e correzione dei delinquenti, abbia ad cflére ri- 
guardata come opp^ all' a/folata ino Domìnio, ed abbi» 
a riconoscere per emuli, ed avversarj, che presuma- 
no «(Uff con Effi a parte di un tale Dominio tutti 
quelli , i quali particolare giurisdizioni esercitino sopra 
degli altri volendo, che un tale esercizio fia quindi 
giudicato quale graviflìma ofefa del Dio Creatore, e 
della pretesa naturai libertà della Creatura; h» che 
viene ad edere niente meno , che voler non curata , 
anzi abborrita , ed annientata la Podeftà tutta dei 
Sovrani , e dei Principi, e punto, ne poco abbia- 
li a dare accolto a quella Divina Intimazione fatta 
per voce «li quel!' Apoftolo , che fu da Dio defila- 
to per Mactìro delle Genti, e che comanda d- effe- 
re ad Elfi soetomeflì non solo per limor del gafligo, 
ma altresì per dovere di coscienza. 

MASSIMA IV. 



Coli' andare degli anni ciò non pertanto quefla 
suprema Podeflà del Creatore, e quella naturai li- 
bertà della Creatura reflù per gran maniera lesa, e 
quali diltruita dalla malvagi ti specialmente di cet- 
F ti, 
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ti, affanti, ambinoli AlSrj , che primi furono ad 
inventare i bei nomi di Principato, e di Saeer- 

osservazione: 

Piò immediati , ed aperti è la gitemi , che nel- 
la quarta Maffima viene ad eilere dichiariti contro 
tutte due al tempo (le fio le Pud erti del Principato, e 
del Sacerdozio , diileffiinando il favoloso impianto, e 
falsi asserzione, che attribuisce alla malvagità speci- 
almevte di ttrli affusti amhizieft vtffirj la prima inven- 
zione di quelli chiamati per spregio bei Homi di 
Trintìpate, t di Sacerdozio , e con pretendere di per- 
suadere enere quindi derivato, che eoli' andare de- 
gli armi e la suprema Todtflì del Creature , e la vo- 
luti naturai libertà della Creatura fiano rimale per 
gran maniera lete , e quaft difiructe ; onde quin- 
di con fìnto prefetto di zelare 1* onore del sommo 
Dio , e con I" impegno di rivendicare la propri» 
liberti abbiano li seguici di quella Setta i pren- 
dersela a tutto potere e contro 1* Una , e contro 
1" Altra Podeflà, ed opporli a quel tutto, che dell' 
Una , e dell'Altri ila proprio , e serva , ed influisca 
al loro suiìeguo. 



MAS. 
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MASSIMA V. 

Marni pertanto quelli tono, che riconoscono per 
fonte , ed origine Decome 1' ingiufla violenza <H 
pochi Usurpatori , così li vituperevole ignoranza 
della maggior parte degli Uomini, che anno per- 
metto limili usurpazioni a tinto lor danno , ingiù- 
ilizia , e disprezzo di quel Dio , cui tanto deb- 
bono . 

OSSERVAZIONE. 

Vieppiù sempre gagliardo, e forte viene a l'or- 
marti l'eccitamento, ed impulso all'impresa in que- 
lla quinta Mattimi , nella quale al tempo (luffa, 
che fi flabilisce di no» riconoscere altra fonte, ed erì- 
gine li Ticini dì •Principato, t di Sacerdozio, se non 
l'ingiufla -violenza d'i pochi Usurpatori, e la vitupere- 
vole ignoranza della maggior parte degli Uomini , fi 
rifonde a colpa di quelìi 1' aver permtjjb fimìtì u- 
surpaxioni a tanto lor danno , ed ingiuria , t dis- 
preizo di quel Dio, cui tanto debbono! mentre quin- 
di da tale malizio fi (Emo fiftettla deve necetTaria- 
mente derivare tanto maggiore l'impegno di con- 
trarieti , quanto più acceso sotto manto di dove- 
re fia I' odio , ed avverlìone nei cuori dei se- 
guaci di quella Setti , contro le Superiori Pod;- 
F 2 flì , 
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ili aborrite . e. detenete come centrarle; e ne- 

MASSIMA VI. 

Ecco dunque la gan impresa a Dio grata, e degni 
degli Uomini, che hanno un cuore in petto, ed o- 
nore in fronte : rifabbricar queliti tempio da tan- 
to tempo miseramente abbattuto, e quali affatto di- 
(Irutto , e sepolto , uscendo finalmente dalle dense 
tenebre d' ignoranza , in cui li Maggiori noftri per 
tanti secoli vilTuti sono* insorgere contro sì indegni 
vsurpatori , fino a doverli uccidere se fia d'uopo , 
comecché veri tlraoni in terra per l'oso di una Po- 
deftà, che n«n hmno , e eh' è solo di Dio , e per 
l'abuso di una liberti, eh' è eguale, e commune ì 
ciaschedun Uomo. 

OSSERVAZIONE. 

Si rinfranca al sommo nella sefta l'impegno all' 
impresa di uoiversal eccidio dell'Una, e dell'Altra 
Podeffa, proponendo con espreffìoni le più energiche 
quai efficaciiGroL motivi all'esecuzione, l'aver ad es- 
sere riputata opera quefla , ed impresa non meno 
grata a Dio, che degnati V-.mìni , i quali abbiane 
cu»re in petto , ed onore in fronti : suscitando così il 
più orribile scisma , che fii giammai (lato promoffo 
sopri 
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snpra la terra. Si pronunzia quindi con mono il piti 
franco la total condanna di tutti quanti furono gli 
Uomini dei precorfi Secoli sì Semini ,ehe Suddi- 
ti: li Sovrani come indegni Xhurpttwii li Sudditi, 
come viventi tri dense tenebre; anzi convien di- 
re, che l'esecrando, ed empio ardiredi un tal filic- 
ina arrivi afortnir condanna fino contro lo fletto Dio, 
sì perchè avendo Egli minifèftata in ogni tempo la 
Forza sua nella lue Creature con tante innumerevoli , 
portentose maniere contro i delitti, e delinquenti, 
abbia poi per sì gran tempo di tutti i precorfi se- 
eoli lisciato a quefto, ora qui predicato per sì gran- 
de, ed enorme, sempre libero impunemente il coi «a; 
e sì ancora, e molto più per e/Iere Egli Medefimo 
concorso a ilabilirlo , convalidarlo, ed aOkurarlo 
da ogni contrario all'alto. Quindi è poi, che fi vuo- 
le avere sufficienti titoli , e speciose ragioni dì arri- 
vare fino a formarli un dovere di effere dispofìi i 
Seguaci dì quefti Società al più orribile, ed esecran- 
do attentato, che pofla mai idearli nella Civile So- 
cietà, qua! £■ quello d'infidiare la vita, ed uccidtre se 
fi» tC nopù li So-vran'i , come quelli , che da coftoro 
Vengono dichiarati, e riguitditi quai veri tiranni in 
urrà per l'ino di qmlla Tadelìà , che tanto franca- 
mente viene qui Loro negata; Roderli , che avendo 
Eglino da Dio ricevuta , e da Dio venendo Loro 
comunicata, in di Lui nome l'esercitano nel prefiede- 
re »' Popoli , c ni governarli con le Leggi della 
F ; Giu- 
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Giudizi* , e dell' equità ; allora Soltanto facendo- 
ne abuso quando, a quelle fi oppongono i e per- 
ciò Piideftì , t!;t tiì, c sarà sempre di Dio , e 
dilla vera sua Religione garantita , protetta , ac- 
curata . 

MASSIMA vii; 



All'impresa st nobile fi fa a tutti l'invito , come 
per tutti ne corre t Inter effe; al che può avec luo- 
go il Pagano, l'Ebreo, il Turco, il Proiettante, il 
Cattolico, ed anco il Dcifta, ed Atteifta , sendochè 
se (ante , e sì diverse Religioni nel Mondo introdot- 
te altro non sono, che superftizioie invenzioni di 
quelli , che togliere anno voluto la libertà all' Uo- 
mo , e a Dio il Dominio , avverrà quindi , che 
se la divertita delle Religioni negli andati tem- 
pi fià partorito tanti disturbi , per noi Liberi 
Muratori fìringera nodo, e farà pace, e lega più 
Aretta. 

OSSERVAZIONE. 



Ad oggetto di moltiplicare rapidamente Affo- 
cUti , e tendere per Edi tanto più facile I" csecu. 
lione dei loro progetti quanto fiù moltiplicati nel 
nume. 
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numero , e diminuito venifle, e tolto I' orticolo " 
che incontrar poiefle dai semi , c principi divertì 
dì Religione, fi fa risuonare nella urtimi Mj (l'i- 
mi li totale indifferenza nei Liberi Muratori per 
qualunque fiali Setta , e Religione. Quindi universa- 
le a tutti, e per tutti dichiarali ]' invitai annun- 
ciandoli per impresa nobilt , a cui dibbano tutti as- 
pirare, con persuaderà, che alla nobiltà dell' im- 
presa fi unisca di tutti V ixtfTtfft ì se pur vi Gì per- 
sona di ragion fornita, la quale polla persuaderli, 
che nobiltà ,*d intinge entrino ad avere convellente 
luogo nel!' imprendere ad effer dispetti di diventare 
di fatto quandi fa tfuopo Sicari delle Sovranità. Si 
pretende poi dolosamente il vanro del maggior im- 
pegno , e premura per U pace , e per la Itga più 
fatta al tempo medefimo di fare a tutti quell' in- 
vito , il quale tende per iè medefimo al totale scon- 
volgimento dell'Universo nel muovere la guerra più 
risoluta contro quante sono le Sovranità della terra, 
ed anche al tempo fìeflb 2 tutte quante sono le di- 
verse Religioni nel Mondo. Infarti , o nel fare un 
tale universale invito fi mole delle tante , e diverse 
Religioni la MfiftaK) , o l'abolizione? Se fi vuole 
la suffiilenza , come potrà mai la liberti, degli Uomi- 
in adeffo firingcrnùdo r t far pace, t lega pii flretta, 
suffiflendo tutte .quelle Religioni ( di Pagani di 
Ebrei, di Turchi , di Proteftanti , con quella, che 
irà l'altte incordi Deifli , ed AtteiiU fammescolir 
F 1 u, 
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li i c confusi viene troppo empiamente nominali Jet 
Cattolici, se qucft'c quella che sola vanta il carino 
re iii tutta Divina per queft' appunto perchè Catto- 
lica , cioè universale .) e ladhirfità dille quali pur lì 
afferisce, aver partorita tanti diil»rbì . Se poi fi vuole 
l'abolizione , come potri mai per ejfi Lihtri Murato- 
ri la liberta negli intuirti lìr'm&tr nodo, t fare pacf> t 
tega più Prttta, sollevandofi Eglino 3 far contralio a 
quante (iano le diverse Religioni nel Mondo , non 
che a suscitare la guerra più risoluta contro tutte 
del Mando le Sovranità? La sola scoperta dei lo- 
ro disegni baAa a convincerne la malvagità , ed 
a far conoscere non poter quelli produrre se non lut- 
tuolì sconvolgimenti, e pregiudizi alli Slati infie- 
me, ed alla Religione, 



MASSIMA VIIL 



Anzi 1" esperienza fletta hà inoltrato , che chi lì 
aggrega a quella nuova Società tanto è lungi dal ri- 
cevere disgufto, o diftnrbo alcuno per ragion della 
sua fede, e credenza diversa, che anzi alla noftra 
de' Liberi Muratori insenlibilmente fi affeziona , ed 
attacca di tal maniera , che della sua antica e natu- 
rale a poco a poco non cura, e in poco tempo af- 
fetto dimenticai! , c 1* abbandona . Per mera scioc- 
che z- 
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-thezza quindi È avvenuto , che, quelli «offra Società 
una Magia de! Demonio è fiata chiamata; mentre 
ciò il certo non è, eh' effetto naturale, oliìi peio di, 
netto cor*) delle cose , che quando escono dalla vio- 
lenza nel naturale lor cono lì fermano , e quiete 
riposano . ■ W : ■,. 

OSSERVAZIONE. 

Per quanto la malizia degli Uomini t' innoltri 1 
pervertire loro li mefite , e corrompere il cuore , non 
ì se non quando giunga a quello, che chiamali re- 
probo senso, che sortisca di renderli p reffoch è insen li- 
bili alle voci di Coscienza , e di Ragione , non che 
a quelle di Religione, onde non soffrire di quefte 
voci i didurbi nel deviar clic /inno dal vero be- 
ne, c nel!' abbandonarli 1 tutto quel male, a cui 
li trasporta la (teffa loro secondata malizia. All'og- 
getto di ridurre ad un tale flato li seguaci di que- 
lla Società è diretta , e tende la Maflìma ottava dei 
Liberi Muratori i mentre in quella lì pretende per- 
suadere a prova di esperienza, che il renderli l'Uo- 
mo sema Religione con [' indifferenza per tutte 
tanto fta lungi dal ricevere quindi disgujìo , a dilìurbo 
alcuna , che anzi insenfibilmtnte vi fi ajfttionì , ti at- 
tacchi di tal maniera , che più non curi né Leggi , ni 
Coscienza, né Ragiune, nè Religione; tale appunto 
(figendofi flato per addoctare le Maffime , e concor- 
F ì dare 
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dare con un» Soeietà, U quale proltffi il -più rìrt* 
luto impegno di adoperarli per 1- annittìtamenw , ed 
efterminio di quelle Podefti, le quali delle Leggi, e 
della Coscienza , della Ragione , e della Religione, 
sono, ed cfler debbono «spetti va mente e direzione , e 
solìegno , come sono appunto quelle del Principato, c 
del Sacerdozio, 

MASSIMA IX. 

L'impresa è la più difficile, che mai vi Ha Hata , 
e pofla mai edere promoffa. Si tratta di contraltare 
nulla meno, che con il Principato, e col Sacerdo- 
zio ora gii in pieno pofleffo con aperta tirannia 
,upra la libertà dell'Uomo, e con proscritta usurpa- 
aione sopra del Dominio di Dio in terra ; quindi 
elegge!! nella Società la scelta di gente non dozzina- 
le , ed ordinaria, ma Uomini di spirito li più for- 
ti , ed arditi , e sopra il tutto I» protezione di Per- 
«naggi in tutti li flati li più rispettabili , * po- 
derosi. ' 

OSSERVAZIONE. 

Ecco la nona Maffima a smascherarli in tutta la più 
precisa, e patente idea di quanto effettuar pretende, 
e conseguire, se riesca potàbile , la Società de' Li- 
beri Muratori. Si vuole in quella, che gli Affociati 
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lucri fi riconoscano porti il più rìscluto impegno di 
eseguire l'impresi la più difficile, clic mai ni fi* lìa- 

e di contrattare a segno di annientare le Podeita , 
nulla mena che dei Trincipato, e del Sacerdozio , delle 
quali al tempo (leilo, che fi esprime il pieno pacifica 
pejfeffa , s'infifìe a dichiararle qual' aperta lirannia so- 
pra la libertà dell'' limo , e per una proscritta usurpa- 
zione saprà del Domìnio di Dio iti terra; fi «elude da 
tale impresa quella, che qui fi chiama gente dozzi- 
nale, ed ordinaria, e come tale fi vuole fiano confi- 
derete tutte quelle persone, le quali nella Società 
diano ascolto, e nutriscano sentimenti di oppolUio- 
ne, ed orrore agli attentati di una malvagità s) e- 
ftrema, come quelle, le quali più tarde, ed irreffo- 
lur c fi diporterebbero nell' «seguirla ; ma fi vuole 
che liano soltanto eletti quegli Uomini, li quali 
iurmandoiì sommo ior pregio il diportar/ì da spi- 
riti forti , ed arditi , concordemente a Tersonag&i va- 
levoli a renderli rispettabili per carateeti , e per 
poflanz», abhiano a farli superiori d' ogni difficolti 
fino a trionfare delle Siede oppoliiioni, che fatte 
vengono o dai Potentati del Secolo , o dai Mi«i- 
ftri del Sacerdozio, onde conseguire degli Uni , e 
degli Altri la pretesa de mi (San e , ed abolizione 
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MASSIMA X. 



Ma sopri tutto un siero, grande, Inviolabile Se- 
creto debb' edere il primo fondamento di quefli dif- 
ficiliflìma impresi . L' altre Sette fi sono fondate col 
sciorre la linguai quella de'Liberi Muratori col ri- 
gorosamente frenarla debbe e nascere, e propagarli. 
Quindi per ciò ottenere fino dal primo ingreflo dee 
eflere propofta la rinnovazione di più giuramenti , la 
minaccia di più gaftighi , e 'a facoltà ad ognuno di 
prender vendetta anche col ferro de' mancatori. 

OSSERVAZIONE. 

L'obbligare con più legami di orribili giuramen- 
ti li Novelli AfTociati, co ft Tingendoli con quelli a 
secrere«a , e filenzìo inviolabile , ed aggiungendo la 
violenza di comminazioni, e condanne zgafiighi se- 
veriffimi, perfino anche a quello di morie violenta 
col ferro, come fi fl in quella decimi MaUimi, chi 
non vede , eflere quella una flravagantiflìma con- 
traddizione, nella quale vengono qui a cadere colo- 
ro freHi, i quali pretendono introdurre nell'Universo 
la più icìolta libertà? DÌ fallo al tempo /le fio , ih' 
elfi vogliono rendere gli Uuomini tutti liberi d'ogni 
legge, e d'ogni Podeftà , invitano tutti ad aflbg- 
gettarfi, e sottoporli ad una legge barbara al segno , 
di dover ciaschedun individuo temere ad ogni mo- 
mento 
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mento dì aver unii Sicarj dominatori della pro- 
pria vi», e contro la propria vita rivolti, quanti 
lìano niie 1, loro limi ti , che II circondano. Siccome 
perà ftabilimcnci , e principi 'ali i li quali da lor 
raedefimi fi manireftano in contraddizione la pia 
moftruoM , dovendo al tempo fteflo efiere conosciuti 
del tutto opponi ad ogni legge di onefla, di ragio- 
ne , di società , di Religione , nè potendo effer pro- 
dotti KaU abbominaiione , ed orrore, quindi fu il 
tanto impegno di occultarli sempre tri le tenebre 
con le prescrizioni più rigorose d' inviolabile fìlttizJo i 
a segno che non dovefléro effere proporli a Ili Affo- 
ciati ftcili , se prima con le più ingannevoli illu- 
sorii non venivano disponi , e ridotti alli gradi 
della maggior per ver finn: i loro cuori , ed al mag- 
gior accecamento le loro memi . 

MASSIMA IL 

Secreto si Inviolabile, che neppure polTa avervi 
diritto qualunque pubblica Podeflà, fìa di Principato, 
fìa di Sacerdozio, quali avendo tutto il merito di 
effere diftrutte , ed annientate, ragione tn conseguen- 
za aver non poflbno di sorte alcuna, che le suffraghi, 
c le difenda . A maggior cautela però fìa sano , e 
sodo configlio marchiar Sempre col Tfihil centra Le 
lem : tybil cantra RfiffiMta : tybii cantra bvnoi 
marts. 

OS- 
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OSSERVAZIONE. 

Un abiflb chiama un altro abiflb, e di tino preci- 
pitando in altro, ne risulta quella moltiplicazione, 
che non trova confine, O termine se non negli eftre- 
mi . Ecco la condizione misera , ed al tempo fteflo 
eternamente rovinosi dei piani , che li formano da, 
loro medelìmi nella propria perversine, ed allonta- 
namento da tutti ì principi di equità, e di reliiu- 
dine , non che di Religione i Liberi Muratori. 

A seconda di uno spirito di liberti la più ardi- 
ta, e pretendente, che fìafì giammai spiega» in 
terra, fi formò l'idea di scuotere qualunque dipen- 
denza dalle PodelH Superiori; dall' idea d' indipen- 
denza (ì pafsò all' avvertane , e dispregio delle mc- 
defìnie; dall'avverfione, e dispregio alla ribellione, 
dalla ribellione alli «gaci artìficj per venire all' effet- 
to; dilli artifici alle contraddizioni più mostruose; e 
nel mezzo alle ftefle più moflruose contraddizioni rav- 
volti , inviluppati , ingolfali fi abbandonano con per- 
versa oflinazione al disordine d' ogni altro più ri* 
provabile vizio di falfità , -di finzioni , di fimula- 
zioni , come tanto più chiaramente apparisce in 
quefta Maflìmi undecima , quanto più sotto una buo- 
na affettata apparenza , fi vuole alBcurato inviola- 
bilmente il secreto , e col secreto il conseguimi to 
di quel fine preteso, e ftabilito a fronte di qualun- 
que oppofiziotie, di cui fi nega perfino qilunque di- 
ritto 
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tino in Contrario alle Itene -pubbliche Todeflì fu di 
■priiniptto , fia di SactrdwJo) che fi vogliono difiruc- 
ti. td annientate. 

MASSIMA XII. 

Aprire quello gran secreto è della somma rile- 
vane : Rtficda perciò nella quinti Loggia , ch'i sola 
di Architetti defttaati a dirigere la fabbrica, olila 
risarcimento del diroccato Tempio di Salomone. A 
rutti gli altri fi faccia soltanto sapere, che in que- 
lli Compagnia vi i una scambievole particolar ca- 
riti , ed un vicendevole soccorso per qualunque biso« 
gno , che avvenir palla in qualunque conto; e que* 
fio sarà da principio l'unico, e solo fine di chiun- 
que a quella nuova, infìgne, e non mai abballa ri zi 
ammirabile , e commendabile Società de'Liberi Mu- 
ratoti aggregar Ti vdefle. 

OSSERVAZIONE. 

Nella duodecima, ed altima MiUima,con pre- 
scrivere il situo a vieppiù prelìdiare il voluto iì- 
lenzioso secret», che comprova tanto più pcfllma 1' 
impresa , quanto più vanta della maggiore , e ismrst 
rilevanza , fi limita la ma nife frazione al solo grado 
degli utrchitttti , coftiruitt tali allora quando intro- 
dotti sono alla quitti* Loggia, venendo allora incari- 
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citi altresì della direzione ridi' esecuzione ridia gran 
fabbrica. Si apre però con quella rtefli Maflìmi altret- 
tiato largo il campo alla propagazione dell'omoi- 
liflima, ed efìremamente rovinosi Società con quelle 
speeiofiflìme , ed altrettanto lufinghtvoli > ed infirm- 
anti promtfle , che vengono prescritte da praticarti , 
di scambievole, cioè, particaiur Carici, e di vicinde- 
vole saccorso per qualunque hifogne, cbt accaitr pe$* in 
qualunque Muto, «olendo, che a qutfiii sala, ti unic» 
punì» fia limitato il pregetta da proporfi sulprincipic ai 
Concorrenti I c nel mentre che con tale maliaioiiffiroo 
inganno, e somma filfitl vuole ftenderG , ed agevol- 
mente dilatarti la Società, con le ftabilite mire di 
effettuare li già propofti enormiiSmi allentati , (i 
vuole poi anche, che tenuti fìa li Società medefima 
per ìnfigne , ni mai abballante ammirabili ,. « commen- 
iibilti dal che parimenti evidentemente risulta l" e- 
ftrema empietà in ogni sua parte di quel fiftem», iù 
di cui fiì ideata, dispaila, e riabilita . 
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COROLLARIO. 

A Lume di tale scoperta autenticati da prove le 
più Iaconi raft abili , perchè prove tutte di fit- 
to , rendei! mini furto a tutu evidenza il disegno or- 
ribile sopra di cui da gran tempo lavora , iti ceda 
tuttodì Jatrcrare nelle più (ludi* te, e scaltrite manie- 
re l'impegno di quella Serietà. 

Stabilito il gran fondamento di formarsi un do- 
vere il prendersela direttamente , e risolutamente 
contro quante sono nel Mondo le PodcHà Superiori 
e del Sacerdozio inficine, e dell'Impero, chiara pu- 
re, e palpabile risulta quindi la conseguenza , che 
niente adunque dai seguaci di tale Società (ì o Ri- 
metta , e non venga anzi in ogni più forte manieri 
tentato a pregiudizio, e rovina di quel tutto, che 
servir polla delle medcGnte Podeftà i preGdio, e so- 
stegno . 

Da quella Previdenza Divina impegnati a vegli- 
ar sempre alla curtodia, c difesa delle Podelra , che 
sono da Efla flabilite , e dipendenti , anziché for- 
marli motivo alcuno di atterrirli nei loro tentativi , 
traggono il milHmo argomento di operare con tutte 
le più artifiziose maniere quel tutto, che in loro 
sentimento polli influire all' intento preteso, nulla 
Curando, e sprezzando qualunque contrario riguardo, 
che servir polla di freno, per quello appunto d" in- 
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comincili le loro moflé dal volere, che le Padelli 
medefime fimo giudicate, e riguardale per iè (Ielle 
contrarie al sommo Dio, ed a Mi di Lai diritti , 
non che a quelli della total indipendenza , a cui 
pur vorrebbono ridotta l'umana condizione, a collo 
però di eoftituirla in uni ichLafitù la più mo- 
li ruosa, come fi i dimoftraio adi' Offervazione al- 
la Mallìma X. 

Viene però quindi il do»er chiaramente conoscere 
da quale principio abbiano la loro origine quei 
remativi tutti , i quali da gran tempo a maniera di 
Arepitusa battaglia risuonano per ogni parie a (con- 
certare, e sconvolgere e Società, e Religione, e 
Impero , e Sacerdozio , sotto pretella di voler tutto 

Una moltitudine incredibile di seguaci spartì per 
ogni dove, mascherati però, ed ascolti , di una So- 
cietà la più orribile , ed infella che fiali gemmai 
suscitata nel Mondo, dee ellere riconosciuta Senza 
efitazione, perchè smascherata , ed appalesata «lu- 
me di fitti incontra (labili ,qual vera, e funtfttffim» 
fonte della lì grande, e sì elle» battaglia. 

Niente meno però evidente , e manifefto fi rende 
l'oggetto, cui tendono , come a proprio preteso fine 
di quella moltitudine di seguaci della più esecranda 
Setta li tentativi, venendoli ad appalesate patente- 
mente queft," eflere appunto , d' introdurre la più 
afloluti ,e totale iadipendema , e liberta negli Uo- 
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mini, con l' annitnta mento di quante sono k Superio- 
ri Podeftì: sopri li terra. 

Non fi bisogno impiegar tempo a convincere l' 
efìrema malvagità, «He in sé contiene I* indicato 
preteso oggetto, se già ed rem a mente dctellabile Io 
comprova quella tetta più gelosa, e (ludiata riserva 
(labilità fin da principio qual necefTario fondamento 
ad un pt ffimo operare, che tenebre cerca sempre', ed 
occultamento , e praticata poi con tale , e tanto im- 
pegno , che terni la di sopra riporrata «coperta del 
rutto imponìbile sarebbe flato rilevarne , c convin- 
cerne tutto il colpevole. 

Ecco però come il lume di tale scoperta (il per 
sè solo badante ad aprire quel gran teatro , che 
presenta in aspetto della maggiore evidenza 1' ese- 
cranda Tragedia, che non porrà giammai eflcre ri* 
dotta a pieno effetto, ma che pur viene lavorata la 
tutte !■ più malvage , e fòrti maniere , del total ec- 
cidio di quante sono le Podcftà del Mondo . 

L'indubitabile lì cu rezza , che progetto, e lavoro 
il empj , ed esecrandi non lìano mai per conseguire 
il pieno preteso effetto, non toglie i ben finirti, 
e ben grandi motivi , per i quali in ogni cuore , 
che anche per poco senta pietà , entrar debba il do- 
lore, e la compaffione per tutte quelle inesplicabi- 
li ferite, e pregiudizi, che da cali tentativi , e 
da quante sono le usate , e praticate maniere per 
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effettuarli vengono a riponile e Società infieme, « 
Religione . 

Tutti quinti sono 'Scrittori , che nel eorso di 
non pochi lurtri a qnefla pirtc 11 andarono eftrema- 
mamente molti plica ndo con uniforme sentimento di 
diffondere que* tali tentatiti , i quali servono a for- 
mare per ogni parte urto, e scuotimento a rovina 
di quel tutto, che pur concorra a porgere lolìegno, 
e prelìdio al Sacerdozio non meno, eh* agi' Imperj, 
tutti debbono eùere conosciuti qua! altrettanti At- 
tori della gran Tragedia; e quello , che- più deve 
sorprendere li è 1' incontrala bile evidenza , nella 
quale viene quindi a manifellarfi li iìefTì inganne- 
vol arte da Bili usata per comparire in leena con 
divise del tutta oppone al proprio laro carattere ; 
mentre fi presentano con tutte le migliori apparen- 
ze di promotori della felicità idi pretendenti so!r> 
illa pace, e concordia! di joftenitori di equità, e 
religione i di edificatori di vero culto; di profeflori 
della più fedel dipendenza , e forte attaccamento al- 
le Sovranità della terra; e tutto quello nel tempo 
medclrmo, che diffondono per ogni dove i semi del- 
le maggiori discordie, e diffenfìoni i che suscitano J e 
maggiori rovinel che auogettano gli Uomini alla 
più orribile schiavitù; che fi applicano a! più ar- 
tificioso ftudio per frappor di vifiont tià le Superio- 
ri Podeilà, e in quelle specialmente , la de' quali 
vicendevole colleganza vico conosciuta per il più 
forte 
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forte oltaeolo ai loro disegni, come sono appunta 
quelle del Principato, e del Sacerdozio; e niente 
lasciano di esente dai loro colpi rovinolì di oliamo 
in loro avviso dica ordine a ben regolati Società, 
e Religione . 

Viene poi quindi anche a conoscerti ii perchè in 
sentimento di tali Scrittori tutti i trascotfi secoli 
vengano dipinti solo con tinte le più anche esage- 
rate per tempi tutti d' ignoranza, e di tenebre f 
tutti quanti furono gli Uomini gii trapanati deb- 
bano edere per loro avviso giudicati tutti involti 
Dell' accecamento j tutte le Leggi, usurpi, e tiran- 
nie i tutte le antiche dottrine , falcia ; tutti li mi- 
racoli , importare t lutto il culto, su per II ilio ne I tut- 
te le scienze, fanatismo» tutti li friend della Re- 
ligione Divina , colpevoli pretensioni! tutto 1 ette- 
rio r suo decoro, superfluità ; e sopra tutto poi quan- 
te furono ,c seno quelle Società Religiose, le quali 
opponendo» ai varj vizj de'tempi ebbero ogni mag- 
gior impegno per il soflegno delle più sublimi 
Virtù , vogliano che debbano ellere confiderate tutte 
nulla più, che union di gente sacrificata all' inuti- 
lità , ed abbia anzi ad effere riguardata sì , e per 
tal modo inferii , che fia ad Effe solo dovuti l' in- 
tolleranza , ed iì totale /lerminio. 

QyJ è dove fondano le maggiori loro lufinghe, 
die , se fatto venga ad Eflì di sortire nel veder ef- 
fettuato una volta un tale ftcrminio , abbia- a reiìa- 
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re loro spianati mia delle maggiori difficolti, e fol- 
co uno dei maggiori oliatoli li loro disegni; e 
quindi a quello scopo infiflono a tener rivolto il 
miaìmn Impegno dei loro tenutivi. 

Nella fedeltà dei Sudditi (ì appoggia sotto de' 
Cieli la ficurezza dei Troni . La Religione prescri- 
ve con la maggior torta, ed efficacia il dovere di 
fedeltà ai Sudditi verso 1 loro Sovrani. Gli Ordi- 
ni Regolari formarono sempre , e formano tutt" orj 
soAegao, e difesa alla Religione contro quelli (lelQ 
particolari individui, che pur talvolta fi solleiaro- 
no dal mezzo di £01 medefiml , non eh: contro quel- 
li , che fi suscitarono al di fuori per combatterla . 
Ecco adunque il maùlmo fondamento alle maggiori 
lufinghe dei nuovi nemici della Religione infìeme , 
e del Troni, di arrivare per una volta a trionfare 
sull'annientamento dei Troni medefimi , se arrivino 
a togliere Loro quei prefidii, che per l'impegno di 
sollener la Religione degli Ordirti Religiofi , trag- 
gono dagli Ordini Religiofi quelle Podertà medeli- 
me, che efterminate pretendono. 

Avrì il presente jecolo un nuovo, e fi spera ben 
giulto timlo a quel vanto d'illuminato , di cui pur 
tanto fi pregia , te aggradindo , che j lume di tale 
scoperta fia tolto quel fipario , dietro a cui da gran 
tempo a coflo di rovine, e desolazioni fi và laro- 
nodo il disegno alla gran Tragedia, arriverà a sco- 
prire smascherata a pieno quell'errore, che Audià 
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prcscntart niente meno , che qual luce le tenebre, quii 
medicina il toffico , quii zelo la ralligniti , e qua! 
vantaggi la rcvina,e la di ftr unione; quando pure non 
l'avvegga di dover anche al sommo fi J pi re nel cono- 
scere eoli palpabile evidenzi, che mentre credei aver 
aperti gli occhi, allora appunto più che mai gli e- 
rano occupati , ed oscurati da quella bendi , che con 
il più artifiaioio Audio di empietà, e malignili an- 
dò formando , e lavorando quella Società , che per 
(ingoiar tratto di Provtdenu Divini fu gii smas- 
cheriti , e scoperta a convincere i neon traft abilmente 
quella effere la principale , e precisa fonte > da cui 
nascono q uè" tentativi tutti , li quali al tempo me- 
defìmo fi conoscono diretti tutti , a tutto ferire , a 
«avvisare il tutto a tutto sconvolgere , e Se ries- 
ci , annientare di quanto dica Ordine a Religio- 
ne, e Superiori Po dell à i come in relazione al Re- 
clamo del Buon Senio fi prese i dimolhire in quella 
Appendice . 

IL FINE. 
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